n 


devono fn oro. 


Giasenn foglio 


abbonamenti che si prendono per l'estero 
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bbonamenti cominciano col l° d'ogni mene, — 
centesimi f'0 così per Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato centesimi 20. 


ò 


“BOLLETTINO POLITICO 


Il Moniteur di Parigi assicura che il 
nuovo ministero conservatore in Fran- 
cia fece, nelle conversazioni particolari, 
delle dichiarazioni intese a rassicurare 
il paese e l'Europa circa gli intendi- 
menti del maresciallo Mac Mahon. Il 
governo reprimerà energicamente 
ritto ed ogni atto che tendessa 
ad ingannare le popolazioni e a dipin- 
gere il presidente della Repubblica come 
un sognatore di colpi di Stato. Il nuovo 
governo ùserà di tutti i poteri che la 
legge gli accorda per impedire che nei 
giornali e nelle riunioni si cerchi di 
eccitare l'opinione pubblica contro il 
capo dello Stato e si insinui il sospetto 
che all’Eliseo si mediti una politica di 
avventure, una politica contraria agli 
interessi della Francia. La notizia del 
Moniteur non lia bisogno di confarma. 
È chiaro che i nuovi consiglieri del 
maresciallo presidente, sapendo di non 
godere dell'appoggio della maggioranza 
liberale e d’ipspirare legittime inquietu 
dini, 0 pel loro colore politico e pel modo 
con cui salirono in-carica, debbono adope- 
rarsi a calmare l'agitazione degli animi 
all’interno e a disarmare le diffidenze 
all'estero. Da ciò la necessità delle di- 
chiarazioni alle quali accenna il. Moni- 
teur:Del resto; come ognuno può com- 
prendere facilmente, queste dichiara- 
zioni hanno un valore problematico e 
si prestano a interpretazioni diverse e 
non liete. Come impedire alla stampa 
di sentenziare con ampiezza di vedute, 
e con’ patriottico intentò circa Ja im- 
provvisa crisi testò scoppiata in Francia? 
E come pretendere che l'opinione pub- , 
blica non si commuova e manifesti in 
varie maniere i-suoi bisogni, le sue an» 
sie, i suoi timori, specialmente trat, 
tandosi d'una situazione estera .compli- ' 
catissima cheaggrava notevolmente i pe- ' 
ricoli della ‘situazione interna del paese? * 
E pretenderà il nuovo gabinetto d'im- 
porsi colla forza, mancandogli quella 
salda base morale che è formata dall'ap- 
poggio della rappresentanza del paese ? 

Intanto il telegrafo annunzia nume- 
rose destituzionì di prefetti, e questo è 
il. preludio dello scioglimento della Ca- 
mera e delle nuove elezioni. 


Il Nord segnala da recrudescenza di 
agitazione nelle provincie greche del- 
l'impero ottomano, ma è costretto a 
confessare però che } sentimenti di ge- 
losia e di irritazione che' si sono. già 
manifestati nell'occasione della Confe- 


renza di Costantinopoli e della sua solle- * 


cifudine limitata alle provincie slave, si 
mantengono in tutta la loro energia. I 
comitati greci manifestano per lo sla- 
vismo e per la sua grande e naturale 
protettrice , la Russia, una sfiducia e 
uma antipatia grandissime. Essi non do» 


APPRUDYIGG 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Argentiun. — | promessi sposi 
opera in 4 atti. Libretto del sig. Ghi- 
slansoni. Musica del maestro Petrella. 

Politeama Romano. — Jone del mae 
stro Petrella. — Le prove del Mosè, di 

Ù 

Alibi apgiiasai di Roma, — Pubblicazioni 
musicali. 

Ho udito a dire che a Roma, quando 

è chiuso l'Apollo, non si hanno clio me- 

diocri spettacoli di musica, Por verità, 

non solamente a l'oma, ma În tutte le 
città d'Italia‘ non si hanno buoni spetta- 
coli che nei teatri sussidiati. Se qualche 
impresario, confidando nelle proprie 

forze, lia voluto stire spettacoli di 
im'ordine senza l'aiuto dei Municipi, 

ha pagato ben caro il fio della propria 

audacia. Bisognerebbe chiederne noti- 
zie a quell'impresario trionfatore che 
un anno fa gli avversari dei sussidi 
municipali ai teatri additayano, con sin- 
golare compiacenza | come una prova 
vivente dell’ inutilità dei sussidi mede- 
simi. Il torto dei Munteipi si è di spen- 


dere, Ja maggior parte delle volto, | 
denari de’ contribuenti senza preoccu- 
parsi affatto dell’arte. f 

Ho toccato questa grave questione uni- 
cameyto per dar ragione ni Jettori 


mandano alla Russia nè consigli nè ap- 
poggio; essi sono risoluti di agire a loro 
rischio e pericolo, e a fare da sè, 

Lo stesso Nord, parlando della cri- 
tica situazione in Serbia e delle rina- 
scenti velleità bellicose nel Principato, 
distoglie il principe Milano, i suoi con- 
siglieri e le popolazioni da una nuova 
guerra che non potrebbe avere per 
conseguenza che nuovi disastri pel paese, 
senza calcolare che l'occupazione au- 
striaca diverrebbe allora una necessità. 
< Dal punto di vista degli interessi della 
causa cristiana in Oriente (aggiunge il 
Nord) pei quali Ja Serbia ha già ver- 
sato il suo sangue, l'appoggio della forza 
che essa apporterebbe all’opera libera- 
trice sarebbe controbilanciata assai dalle 
complicazioni che un’ intempestiva levata 


' di scudi per sua parte getterebbe nella 


bilancia. Dal suo punto di vista perso- 
nale, infine, i suoi nemici soltanto po- 
trebbero consigliare di precipitarsi nuo- 
vamente a capo chino nelle avventure 
d'una guerra ruinosa di cui il primo 
effetto potrebbe essere l'occupazione au- 
striaca. Inutile dire che la peggiore delle 
eventualità per la Serbia sarebbe quella 
di provocare di fronte una rivoluzione 
e una guerra e di abbandonarsi all'anar- 
chia rovesciando il suo governo. La di- 
sciplina, l’abnegazione, la prudenza, ecco 
le qualità di cui la nazione serba deve 
far prova in questo momento, » 

Questi consigli del Nord sono eviden- 
temente sinceri e fuor di dubbio a Pie- 
troburgo, quantunque interessati a di- 
strarre le forze della Turchia e a suscitar 
sempre nuovi imbarazzi a un nemico che 
si vuol distruggere, non si fa molto 
assegnamento sul concorso della Serbia. 

interesse della Russia di evitare un 
intervento armato dell’Austria-Ungheria, 
e un aumento minaccioso dell'agitazione 
anti-slava in cérte parti della monarchia 
vicina e amica e alleata, almeno in ap- 
parenza e pel momento. 
—____+-—_—_—_—_ 


I PARTITI E IL PAESE 


S'illuderebbero stranamente quegli spi- 
riti esclusivi nella politica, i quali con- 
fondono i partiti col paese. I partiti 
sono di consueto ciechi, implacabili nei 
loro interessi ; il paeso è più sereno, 
più disinteressato. Il paese è meno im- 
perfetto dei suoi partiti che aspirano a 
rappresentarlo. Ciò che Macaulay ha 


detto dei partiti in Inghilterra è yero 
anche in Italia. Il Macaulay dichiara 
che i due partiti non sono mai stat! 
tutta la nazione, e che anche uniti 
insieme non hanno giammai compo- 


sta la maggioranza della nazione. Fra 
massa che non si è mai completa- 


tro, che talora ha serbato la neutra- 
lità più inerte, e qualche volta esi- 
tato e oscillato fra loro. Questa massa 
< è più volte, in pochi anni, passata e 


« 
« 
< 
< 
< 
< 
« 
< 


dell'indulgenza mia rispetto ai teatri non 
sussidiati della capitale. Io ritengo che, 
dove l'arte è lasciata interamente in ba 
lia della speculazione, gl'impresavi non 
possano fare di più. E so pure che al Dal 
' Verme di Milano, al Vittorio Emanuele 
ì dl Torino, al Pagliano di Firenze, si 
hanno press'a poco gli spettacoli medo- 
. simi che abbiamo noi al Politeama Al- 
l'Argentma, dove le condizioni della 
peculazione sono ancor meno favore 
voli, è naturale che, anche riguardo 
agli spettacoli, si debba essere meno 
severi, Nell'interesso dell'arta tanto var- 
rebbe, e forse sarebbe meglio, che que- 
sti teatri rimanessero chiusi; ma dove 


passerebbe il pubblico le serate ? Pie- 


ghiamo dunque il capo e portiamo in 
vanta pace la croce imposta alla critica 
teatralo 

Le rappresentazioni della Sonnambita 
all’Argentinamigliorarono alquanto dopo 
la prima sora La signora Cassie-Renz 
è una di quelle tante prime donne che 
ci giungono dall'Inghilterra o dall’ A- 
morica. Tutte hanno studiato la Son- 


nambula colle yariazionidella Patti; tutte 


arrivano al mi o al fu sopracuto; sone 
quasi sempre meritevoli di lode dal lato 
il intonaziono e della precisiune; i 
difetti loro sono la pronuneia forestiera 
@ la freddezza. La maggior parte non 
sono cantanti. ma organetti, Le cantanti 
itallane, sieno pure di terzo o di quarto 
ordine, compensano i difetti della vowe 
e molte volte della scuola col calore 
dell’aspenig. La signora Cassie Renz 
canta con una vocina esiie ma gglesg ; 
è precisa anch’ essa e fredduccia come 
lo altre Sonnambule sli plire Manica è 


loro ha sempre esistito una grande 


mente associata nè all'uno nè all’al- 


Gl 


ORNALE OUOI 


MIDA NO 
e 


ripassata da un estremo all’altro Tal- ' 
volta ha cangiato di opinione per mera , 
noia di sostenere gli stessi uomini 4 
talora per paura dei suoi proprii ec- | 
cessi, talora infine perchè sperava l’im- 
possibile e si trovava ‘conturbata ; ma 
quando essa si è aggravata col suo , 
peso nell'una o nell’altra direzione, 
la resistenza è stata impossibile. » 
Queste parole sono piene di filosofia 
e dovrebbero essere meditate a fondo, 
dai rettori della cosa pubblica. La grande 
maggioranza deî deputati che li sostiene 
non deve illuderli; dietro il governo 
e i deputati v è il paese, che lavora, 
paga e nota. Esso già si avvede che i 
partiti lo avevano illuso con vare pro- 
messe e comincia a chiederne il conto. 
Nelle ultime elezioni gli avevano detto 
di abolire e di temperare le, imposte; 
e nella legge dei fabbricati, in quella 
dei dazi sullo zucchero , sul caffè, sul 
petrolio, nel pesatore sostituito al con- 


AAA OR ORA CAA A 


‘tatore, sì aggravanovi ‘balzelli. già 


così duri. Gli avevano promesso. la” 
pace, la gioia; e il paese assiste da 
un anno a continue emigrazioni dei 
contadini, e ora a un insolito putlulare di 
moti internazionali. Gli avevano detto 
che la libertà vera, leale avrebbe ge- 
nerato la concordia universale e si sciol- 
gono a forza le Società internazionali e 
repubblicane, con maggiore rigore che 
non facevano i precedenti ministri di parte 
nostra, Questi sintomi palesi a tutti, pos- 
sono non essere chiari agli, occhi dei, 
ministri. Il potere acceca anche quelli 
che sono usi a goderlo; i neofiti ab- 
barbaglia. E non ci stupirebbe che i 
ministri intesi a studiare, a dirigere, a 
irritare le varie correnti della maggio- 
ranza parlamentare, perdessero di vista 
il paese, che comincia sul serio a es- 
sere malcontento di loro e si duole 
che i più alti e gravi problemi giac- 
ciano negletti. Quale doloroso spetta- 
colo non ha porto il governo, visto a 
traverso î giornali che ne hanno ri- 
flesso le discordie intestine? 

Un governo che disponeva di un eser- 
cito compatto di deputati avrebbe potuto 
compiere le riforme più urgenti. Ma 
bisognava aver un’ idea chiara e pro- 
pria di cotali riforme , e questa man- 
cava, I riformatori, giunti al governo, 
si aveidero allora che le ‘oro idee 
erano fatto di nebbia e non di luce, 

Ve n'è l'esempio nel corso forzoso. 
L'onor. Seismit-Doda segnatamente nei 
suoi discorsi ha sempre mostrato di 
possedere lo specifico vero 0 mirabile 
per togliere il corso forzoso. E, giunto 
al potere, ne è uscito il progetto mi» 
sero che tutti conoscono. E così dicasi 
di tante altre cose. Doverano abolire 
il Consiglio di Stato; riformare la Corte 
dei Conti; semplificare l’amministrazione. 

| 


I 
d'oltre Atlantico. Il tenore De Angelis, 
tenore di forza, si trova un po’ a di- 
sagio ne' panni dell'innamorato Elvino; 
il baritono Brignole, provetto artista, 
è moritamente applaudito nella parte del 
Conte. Alla Sornambula era stato ag- 
giunto, le scorse sere, un balletto del 
Hranchi, lo Astuzie di Claretta, con 
musica di autore innominato, che ha 
fatto benedi serbare l'incopnifo. Le Astu- 
zie di Claretta si risolvono in una 
seria di travestimenti, mercè dei quali 
una ballerina riesce a farsi seritturare 
da un impresario. Trattandosi di una 
ballerina, sono astuzie molto ingenue; 
danno però campo alla gentile signora 
Canetta di farsi applandire in alcune 
danze caratteristiche, senza omettere il 
passo a due, nol quale le è compagno 
il signor Spadalino, che ha pochi rivali 
nell'arte delle piro. tre. 

lersera, la Sonnambnla ha ceduto il 
posto ai Promessi Sposi del Petrella, ! 
Di quest'opera fu già parlato più volte | 
nelle rassegne dell'Opinione, nè è il caso | 
di ritornarvi sopra. Non è fra i migliori | 
spartiti del Petrella, e neppure ripe» 
torò le ragioni per le quali, a mio av- 
viso, l'opera del compianto maestro sta 
a grandissima distanza dal libro del Man- 
zoni, che, del vesto, non può essere ar- 
gomento d'un buon dramma per musica. 
Nel libretto rivestito di note dal Pe 
lla si ravvisa la incontrastata abilità 
dei Girislanzoni, ma il romanzo del Man- 
zoni è uno di quei monumenti letterari, 
che, con buona pace dei librettisti e dei 
maestri di musica, non è lecito di toc- 
care. Con cià non intendo di affermare 
che nell'opera del Petrella non si con- 


E hanno presentato 
creare un nuovo ministero, per accre- 
scere, ed estendere ai Corpi locali l:ri- 
scontro della Corte dei Conti, per au- 
mentare le attribuzioni del Consiglio di 
Stato. E nelle stesse questioni ecclesia- 
stiche, ove erano così superbi i loro 
vanti, invece del progetto di legge che 
si riferisce all'articolo 18 delle guaren- 


> > A Il 
tre progetti per 


‘ Por gli annunzi rivolgerai esclusivamente 
A. TABOGA, via doi Profotti, N. 12, 


Quarta contesimi 30 
Terza face la firma 


PREZZI) 


geva nel sistema sinora seguito una garen- 
zia delle pacifiche relazioni della Francia 
coll'Italia, seguirà con attenzione anche il 
graduale cambiamento nei princiîpii gover- 
nativi, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S.) Palermo, 17 maggio. — I motivi 


tige, sticcarono un foglio del Codice | di malumore. contro iù presente ministero 
penale dell’on.- Vigliani, peggiorandolo ! crescono in Palermo di giorno in giorno, Vi 


nella forma e nella sostanza. 
Non si finirebbe più, se si dovesse 
censurare tutto ciò che è degno di cen- 


sura. Il paese vede tutto questo e co- 
mincia a staccarsi dal partito che è rap- | 


presentato al potere. Esso non è par- 
tigiano, non è nè destra nè sinistra; è 
con chi lo sa governar bene. E si noti 
che la stampa d'opposizione e i deputati 
d'opposizione si sono quasi ecclissati ad 
arte. Hanno ragionato così: o i nostri 
avversari fannovbene ed il paese se ne 
avvyani 
chie il paese se ne avveda da sè, senza 
uopo di suggeritori; Quest'idea è piena 


disnobiltà e! di avvedimento nello stesso ' 


tempo. Noi siamo dolenti di notare l’in- 
successo dei nostri avversari. Estima- 
tori e custodi gelosi deile istituzioni co- 
stituzionali, avremmo auguvrato ed au- 
guriamo ancora alla patria nostra due 
partiti leali, capaci di alternarsi al go- 
verno con pari competenza, poichè solo 
a questo palto l’Italia avrà una salda 
base politica. 


—— t__—_—_—y——_____< 


LA STAMPA ESTERA 
È LA CRISI FRANCESE 


L'ufliciosa Norddewtsche Aligemeine Zei- 
tung, del 18, cosi scrive appena saputa la 
notizia della dimissione di Giulio Simon e 
Ja lettera del maresciallo, non conoscendo 
quiudi ancora la nomina del gabinetto Bro- 
glie: i 

« Sia o no esatto il telegramma che annun- 
ziova avere il vescovo di Nevers assicurato il 
Papa per incarico espresso del maresciallo 
Msc-Mabon, che soltanto il riguardo per la 
Germania lo induceva a tenere apparenti 
buone relazioni coll'Italia, è certo ad ogni 
modo che gli oltramontani in Francia (e 
forse nan-in Francia soltanto) si rallegre- 
ranno della caduta del gabinetto Simon; ed 


il Vaticano ha oggi certamente una gior | 
Antonio Formosa. Lo Statuto, che suole 


nata lieta. Quale sì sla l'impulso imme- 


diato che poso la jenna in mano al miarc- ' 


sciallo, fu ad ogni modo la conseguenza di 
una profonda divergenza fra il capo dello 
Stato ed il presidente del gabinetto. Cid 
risu'ta anche dal linguaggio rassegnato col 
quale il signor Simon ha risposto alla let- 
tera del presidento della repubblica. 

« La destra clericale non reputa ancor 
giunto il momento di raccogliere l'eredità; 
essa teme l'effetto che un cambiamento 
troppo repentino potrebbe produrre nel paesé 
ed- all'estero, o che avrebbo per sollecita 
conseguenza lo scioglimento della Camera 
e le nuove elezioni, in mezzo ad un'agita- 
zione abbastanza viva, L'estero che scor 


tongano alcuni pezzi veramente belli ed 
inspirati. L'ultima scena dell'atto se- 
condo, il pezzo concertato dell'atto terzo, 
l’intieroatto quarto son certamente dègni 
dell'autore della Jone e delle Precau- 
zioni. Non dirò che all'Argentina i pregi 
dell’opera risplendano di luce vivissima; 
l'impresario, però, ha fatto quanto gli 
era possibile per assicurarne una sod. 
disfacente esecuzione, Speriamo che le 
incertezze della prima sera verranno 
tolte nelle rappresentazioni successivo. 
Vi furono dei pezzi disapprovati, degli 


ho già seritto precedentemente ciò che si 
pensa e ciò che si dice intorno alla con- 
giunzione della ferrovia Palermo-Catania; 
. le notizie particolari che a questo riguardo 
giungono da Roma non. sono per nulla con- 
fortanti, e ì giornali del paese non lasciano 
! di manifestare quotidianamente il loro mal- 
! contento. Aggiungete a ciò la notizia del- 
l'aggregazione della provincia di Siracusa 
alla Corte d'appello di Catania, sottraen- 
dola dopo tanti anni alla Corte d'appello 
di Palermo, e vi persuaderete facilmente 
dell'aura che qui sì respira. Diggià questo 
Municipio ha emesso un suo voto affinchè 
Pulermo non soffra quest'altro danno con 


taggiorà, o fanno male, ed è bene. una lager piirerggone — A 
vria che qui si ritiene, non ma in 


tempestiva ed inopportuna, 

Veramente il dizinganno è stato troppo 
rapido e crudele. Palermo aspettava mari e 
monti da un ministero di sinistra; la pro- 
messa era fioccata a destra ea sinistra; si 
erano formate le più belle illusioni; invece, 
dicono tutti, in pochi mesi da questo mi- 
nistero di sinistra si è fatto esi sta facendo 
tanto a Palermo quanto non ne fecero 
in sedici annì tutti i ministeri di destra. 
Come il tempo sa rendere giustizia a tutti! 

E, come si fosse fatto apposta, in quanto 
a sicurezza pubblica, sono avvenuti in que» 
sti giorni fatti gravissimi da far- dubitare 
seriamente dell’ efficacia dello misure rigo- 
rosissimo finora adottate, 
| Non vi parlo di quella giovinetta che, 

per motivo d'onore, uccise con sei colpi di 

revolver, dei quali nessuno andò fallito, il 

suo amante, prof. Pagano, nè di altri reati 
di simile natura che sono stati frequentis- 
I giornali cittadini hanno diffusamente 
» di queste piccola inezie. I fatti gravi 
| ghe hanno recato profonda impressione, pei 
tempi che corrono e per l'energia spiegata 
dal prefetto comm. Malusardi, sono i se- 
guenti : 

In brevissimo spazio di tempo sono av- 
venuti due sequestri di persona in questa 
provincia: uno a danno di ua giovine, certo 
Giallombardo, nel territorio di Misi meri; 
l'altro nel giorno 15, alle 7 112 pomeri- 
diane , a quattro chilometri da Termini-Ime» 
rese, in pregiudizio del possidonto signor 


esser sempre ben informato, dice stamane, 
per quest'ultimo sequestro, gravissime pa- 
role, Si sapeva, esso dice, che taluni lati» 
tanti di Caccamo tentavano da più giorni 
qualche audace ricatto;;molti proprietari 
perciò non sì recavano più a visitare i luro 


| fondi; le autorità locali non potevano sc0- 


altri applauditi, degli altri perfino re-' 


plicati. È un successo contrastato, tha 
cho ad ogni modo può rassodarsi, A tal 
uopo è necessario innanzi tutto che si 


ristabilisca pienamente in salute la prima | 


donna signora Mayer (Lucia) la quale 
iersera fece annunziare ch'era indi- 


sposta, ed avendo anche omesso uno dei | 


pezzi più importanti della sua parte, non 
potè convenientemente essere giudicata. 

Il tenore, signor Roig (Renzo) ha 
una bellissima voce, ma è ancora ine- 


sperto «del canto e della scena. Dovrebbe | 


alle cure di un buon 

e aspettare a riprendere la 
teatrale dopo un altro anno di 
fon gli darei questo consiglio 
se non trovassi in lui, come si suol dire, 
la stoffa di un ottimo artista. Jers 
ebbe applausi in molti punti; ma evi- 
dentemente gli nuoceva la poco sicura 
emissione della voce. Sempre bene il 
Brignole al quale non fa difetto l'arte. 
1) Conti è abbastanza ameno nella parte 
di Don Abbondio. Quanto alla signora 
Alleva (Perpetua) che qualche giornale 
ha detto ossero un' asordiento, se vera- 


raccomandarai 


maestro , 


noscere queste notizie; eppure non si ‘è sa 
puto provvedere a tutelare in quelle loca» 
lità la vita e le sostanze dei cittadini. Lo , 
Statuto ha ragione; ma a me risulta che 
in Termini-Imerese $i ha un sottoprefetto 
molto abile ed energico, il qualo non si 
risparmia in nulla nell'opera iniziata di - 
restauraro la sicurezza pubblica nel suo cir- ; 


mente è tale, le faccio le mio sincere! 
congratulazi Non ho veduto mai una 
esordiente così disinvolta e franca sulla 
scena. Un punto di lode va dato ai cori 
che, fatto insolito e quasi incredibile, 
si muovono e prendono parte all’azione. 
All’ Argentina c’,è un buon direttore di 
scena, il signor Canori, e si vedono gli 
effotti dell'opera sua intelligente. Ml 
Canori sarebbe un ottimo direttore di | 
scena anclie per l' Apollo, dove, per. 
questa parte, gli spellacoli lasciano 
sempre tanto a desiderare. Aggiungerò 
che i Promessi sposi sono stati concer 
tati con amore e pazienza dal maestro 
Donadio. 

Al Politeama proseguono con buona 
fortuna le rappresentazioni della Jone, 
eseguite dalle signore Naldi e Razzani, 
dal tenore Ferrari, e dal baritono Cal. 
tagirone. Ora si sta preparando il Mosé 
di Rossini, capolavoro che mi auguro 
di udir eseguito a dovere. Da parecchi 
anni non lo si rappresenta a Roma, e 
questa riproduzione avrà tutta l'impor- 
tanza di un avvenimento artistico. Non 
dubito che il maestro cav, Manelnelli 
procurerà cho l'esecuzione sin degna in 
tutto e per tutto del Mosé e di Rossini. 

Nulla d'importante negli altri teatri ; 
nessuna novità al Valle, e al Corea non 
si ebbe che una vuova commedia del 
Dominici, della quale non posso parlare, 
poichè a cagione dell'ora indebita di 
questi spettacoli, non l'ho udita, 

Al Qurino si rappresenta da circa 
trenta sere l'opera del maestro Sarria, 
It babdbeo e l'intriganie, e sempre con 
successo e gran concorso i spettatori. 
Per domani a sera è anuunziata vana 


i 
piano primo. 


del gerente, liré 8 80 ogni linea, 
Pagamento anticipato x as 


condario, tra lutti il più pericoloso, Egli 

che alle volte, l'audacia d.i malfattori supera 
qualunque previsione, giacchè spesso fanno 
il colpo dove meno è aspettato. ? 

Continuo la litania, In Ventimi 
or di Termini-Imerese, 
giorni or sono, all'imbrunire, un malfattore . 
andò ad uccidere cor due colpi di moschetto 
a bruciapelo certo “Ceraulo, mentr' era in. 
casa sua discorrendo con alcuni amici. Ven- > 
timiglia è la patria del famigerato bandito 
one; è inondata di truppa e di carabi. 
nieri; eppure quel malfattore pot) commet- 
tere impunemente quell'andace assassinio. . 
Dicesi che il Ceraulo abbia reso qualche 
servizio agli agenti della forza pubblica 
nella persecuzione dei malandrini, e ‘che » 
più volte il Leone abbia cercato di fargli 
la pelle; ora. molti ritengono, e ne hanno 
ben donde che l'assassino sia stato proprio 
il Leone o qualche altro uomo perduto com- 
pigno di lui, 

“Ma quello che più di tutto ha recato gran- 

| dissimo stupore è stato l’inaudito atteritato 
commesso la sera del 45 corrente in Ler- 
cara, che è pure nel circondario di Termini 
Imerese, Nientemeno, i malfattori ninarono 
la casa ove abitava con la sua famiglia quet 

- > ica: i €, dato fuoco ? 

‘alla mina, Ta casa andò per aria. Fortana- 
tamento il delegato e i componenti la sua 
famiglia non riportarono che gravi fevite, 
niuno essendo rimasto vittima tra lo ma- 
scorie; ma chi avrebbe potuto pensare che 
i malfattori possano ricorrere a questi mezzi 

© riuscire senza che alcuno se ne 
per vendicarsi di coloro che dalla legge 
sono chiamati a perseguitarli è dar loro la 
caccia? Vi assicuro che iersera o statiano 
tutti ci guardavamo negli occhi con mera- 
viglia, quasi. interrogandoci a vicenda per . 
sapera dove andremo a finire. Tanto mo- * 
struoso è. il fatto che tatuni vorrebbero tro= 
varei sotto l'occulta mano degl’ internazio= 
nalisti. Ma queste sono ubbio; i briganti la 
sanno molto più lunga dogl’internazionalisti. 

I Paese ha sospeso le 4ue pubblicazioni 
per la disgrazia che ha colpito il suo di- 
rettore, prof. Girolamo De Luca Aprile, il 
quale ha perduto repentinamente ‘una suà 
amata sorella. È da deplorarsi quésta so= 
spensione del.Paese, quantunque giornale 
di sinistra, perchè, sotto la direzione dlel 
Do Luca Aprile, che è un giovano Jealo è 
indipendente , avrebbe reso, senza dubbio 

, buoni fbamvizi alla giusta causa, Infatti, n° 
vewaosardito dicendone tante ai suot amici 
di sinistra © al ministero che non Rliela 
diranno mai i giornali d'opposizione. 

Un amico mi ha detto testà/che il Ze 
sugliere, in uno doi trascorsi numeri, si è 
occupato di mo col linguaggio cho ‘gli è 
proprio. Procurerò di trovare quel numero, 
por vedere se valga la pena di occupare 
meno, quantunque sia m 
non curarsi di certi assalti. 

Circola pel paese una curiosa notizia, a 
proposito di un famigerato brigante che si 
ritiono morto. Prenderò più accurato Infor- 
mazioni, è allora ve le partociperò quando 
sarò sicuro del fatto mio. Se è vero ciò 
che persone degnissime di fodò mi assicu= 
rano, molti dei vostri lettori ne rideranno 
di cuore, 


accorga, 


iglior. consiglio 


+ 48 maggio. — Il munici- 
to il programma per lo fe- 
ste di giugno. La sostanza di detto pro- 
gramma è quella che vi ho accennata nel- 


nuova operà napolitana nuova per Roma, 
Loretta l' indovina. L' impresario del 
Quirino rende un notevole servizio al- 


! l'arte, facendo conoscere anche nella 


nostra città questi lavori che a Napoli 
sonò diventati da gran tempo popolari. 

A proposito di opere napolitane , ho 
ricevuto la riduzione per canto e piano- 
forte di alcuni pezzi dell'opera del ch 
rissimo maestro De Giosa, Napoli in 
carnerale, rappresentata, com'è noto, con 
grandissimo successo al Teatro Nuovo. 
E musicavivacissima, schiettamentebuffà, 
e al tempo stesso scritta con rara ele- 
ganza. C'è un terzetto delle vedove che 
è un capolavoro di vis domica, ed in 
tutti i pezzi si ammirano la festività dello 
stile, la novità delle ideo è l'arte del 
maestro. Ritornerò su quest'opera quando 
sarà pubblicata per intero, ma fin d'ora 
faccio voti affinchè sia-tappresentata-a 
Itoma con buoni artisti ed una valente 
orchestra, giacchè la musica del De Giosa 
non è di quelle che ciascuno può impu- 
nemente strapazzare, 

ll solerte editore Guidi, di Firenze , 
mi ha inviata upa importante pubblica- 
zione: uno Stadal mater a tre voci, con 
accompagnamento di due volini, viola 
e violoneello, composto dal Boccherini. 
È preceduto da una interessante bio- 
grafia del Boccherini , scritta dal mae- 
stro Domenico Bertini. Basta indicare 
questa pubblicazione ai cultori della mu- 
sica per re certi che s'affretteranno 
a farne richiesta al Guidi, uno dei po- 
chi editori che guardano più al bene 
dell’arte che non al lucro personale. 


F. p'Ancatsi 


| nel 1848 alla loggia real 
Una mattinata musi- 
ù mia filarmonica ; in- 
fine, l'escursione.a 
| loeipedisti. n 
Le feste in 


I ino la domenica del 
3 prossimo vel 


I inaugurazione del 
— Congresso ginnast*.. ‘e*fermineranno lunedì 
41, s. m,, coll’ascon: onè alpina. L'inaugu- 
razione del monumeni» al dica d' Genova 
avrà luogo domenica 40; interverranno Suò 
Maestà il Re, le LL. AÀ, RR. il Principe e 
la Principessa di Piemonte e S. A. R. la 
— Principessa Clotilde. meat 5 
| All’ora in cui imposto la presente, ore5. 
— pomeridiane, anvriva da Moncalieri il groppo 
colossale in bronzo del monumento Una 
folla immersa sta ad attenderlo- Domani, 
sarà messo a posto; i due bassirilievi e le 
epigrafi sono già collocate. Del monumento | 
vi dirò prossimamente; intanto mi parnon 
inutile di richiamare alla memoria dei let- 
tori quello che probabilmente mno gi 
dimenticato , cioè, come fosse e leggo 13. 
giugno 1866 che la Camera dei deputati 
avea autorizzato il ministero della guorra 
« a concedere ‘gratuitamente al ministero 
« della Real Casa chilogrammi 10.200 circa 
« di bronzo di cannoni già fuori di servi- 
«zio pel getto del gruppo equestre ad 
« onore del Principe Ferdinando di Savoia 
« duca di Genova. » | 

Era allora ministro della guerra il ge 
nerale De (tenova Di Puttineugo. Relatore 
della legge (20 marzo 1866) fn il deputato 
Mazzarella. La legge poi fu dis*ussa alla 
Camera il 19 @ 20 aprile 1865 ed appro- 
vata dal Senato il 44 del sussegviente mag- 
gio. Il monumento venne eretto în bronzo 
per espresso desiderio di S. M. 

Ieri mattina furono resî gli ultimi onori 
al senatore Di Villamarina. Î 
Un altro benemerito cittadino è mancato 
ai vivi in questi ultimi giorni, ed ebbe gli 
estremi onori — il prof. Leone T'ettoni. 
Professore di Storia, da parecchi novi, ad 
uva delle nostre scuole tecniche, cgli 
per copia di studi ed alaerità d'i 
superiore certamente al posto che copriva, Ì 
e meritàva sorte inéno umile; ma in lui la 
modustia era gronde quanto la bontà e la 
bravura. IL Tettoni Tistid parvecht lavori | 
storici, dove si appalesò infaticabile ricer- | 
catore e dotto ed intelligerto narratore di 

memorie patrie, 

Egli stiva levorando da arecshi anni 
attorno ad un grandioso dizion dî biblio- | 
grafia, eil concetto suo e i frutti copiosi | 
delle sue lunghe indagini meriterebbero di 
non andare, quello dimenticato e questi di- 
spersi IL povero "Tet iuiò 
suo, impiegato al n 
ricca biblioteca speciale di stori 
pali_italime @ d'opero di genealogia, 
grafia; nvismatica cd'ara!dica; inoltro, una 
iono di stampa rave dei se- 


7à 


DI 


autografi di 
d'Italia, © 


getti di grande pregio 
tutto questo andasse disperso; raccolte come 
= quella di cui vi ho parlato ci vuole la pas- 
slone di nn uomo che vi spenda intorno , 
tutta Ja vita e donari non pochi, a farle; 
ed anche quando ci sia la passione, la per- | 
soveranza e l'intelligenza necessario, il farle 
va rendendosi sempre più difficile, Ci pensi | 
cui spotta. { 

Il prefetto Bargoni, ch'era venuto a To- 
rino: per la sepoltura Villamarina, è ripar- | 
tito tosto per Napoli e sarà qui di ritorno 
il 26 corrente. 

Lo cose del Comitato tutelare del monu- 
mento Antonelli procedono bene ; lo spoglio 
delle adesioni non è ancora ultimato, per- 
chè parecchie liste non furono ancora re- 
stituite ; però s' raggiunto fin d'ora il nu- 
meroso di 6000 e più firme, è sono in esse 
largamente rappresentate le più lotto classi 
sociali ; abbondano, e piace notarlo, le firme 
d'ingegneri e artisti, scultori, pittori ed ar- 
chitetti. La dimostrazione riescirà adunque | 
splendida ; ed auguridinoci etto ribsta anche’ | 
efficace. Le Uisposizioni del municipio paton | 
buone, Veramente, quanti forestieri e per- 
sone di contò verigono în Torino e si recano | 
a visitare il tempio di via Montebello, non | 
fanno che meràvigliarsi come un monumento 
di quella fatta sia da tanti anni lî, non fi- 
nito % oh” pio "Wdliltaggit ‘Sho, è Eoti fion 
molto decoro della nostra’ città, ch' è pur 
messa, è non'a torto, fra le più ricche ed 
intelligenti d'Italia. Il municipio, accoglientto | 
favorevolmente le domando che la parte | 
più eletta della cittadinanza gli avanza, farà 
non solo onore all'insigne architetto @ a sè | 
stesso, ma ancora, ciò che importa più, al- 
l’arte italiana. O 

Pervengono al Comitato delle feste di 
giugno numerosi ed elogantissimi doni ere 
gali da parte dei membri della Regia Corte, 
per essere destinati a premi nelle gare di giù- 
nastica, cannotteria, ecc., ecc. Torino, anche 
in queste. feste, farà onore a sè stessa. 


PIGCOLO CORRIFRE DI ROMA 


Alla tombola-in piazza Navona assisteva 
ozgi come al solito una folla straordinaria 
di gente 

Dopo le 6 pom. si è incominciato ad 
estrarre i numeri, e dopo poco la quaterna 
di L. 400 è stata guadagnata dall'impiegato 
alla finanza sig. Mochetti, la cinquina di 
L. 600 è stata vinta dallo stesso formnato 
mortale; 

La prima tombola di L. 2000 è toccata 
a Lorenzo Cavallini muratore, la seconda 
di L. 1200 ad un tal Bocale Michele, oste, 
è Ja terza dall'ispettore capo delle guardie 
del ‘Pincio sig. Guardati Luigi. , 

Alle 7 4}2 tùtlo era finito col massimo 


ordine. 
>; 
hà ri 

La chiesa di San Pietro in «Vincoli era 
questa mattina parata splendidamente a festa 
| e vi si coltbrava messa solenne con musica 
dei cantori di Palazzo. x 
Tutti i pellegrini residenti in Roma vi 
erano stati invitati; però non ve ne ab- 


| zarro ed io diceva: « sta bene. » Mi chiese 


| giungendo: 


pecie di palco era stato innalzato 
‘sotto alla tribuna sinistra della chiesa e vi 
potevano accedere le sole donne che aves- 
sero un velo nero in testa, Abbiamo notato 
p: | penetrare | 
nel recinto riservato , hanno tolto il velo | 
dai loro cappellini e se lo sono là per lè. 
accomodato alla meglie in testa. i 
Ritornando i pellegrini dalla cerimonia, 
erano, come al solito, circondati dai ver 
ditori di corone, ritratti di Pio IX, ecc. 
Un venditore di un giornale umoristico 
gridava a squarciagola il titolo del gior- 
nale, mostrando la vigrietta sopra disegna- 
tavi. Un pellegrino prete si è avvicinato 
per osservarla; mentre l'esaminava il yven- 
ditore' gliela offriva credendò che la com-' 
prasse, ma ilprete, con un atto di ri- 
brezzo indescrivibile, gli ha gridato: Vade 
retro Satana. 
Il venditore, che per certo non ha capito, 
lo guardava tutto attonito , mentre l'altro 
si allontanava. 


Teri sera avvenne un baccano del dia- 
volo presso Ja via Giulia. Un prete avendo 
trovato molto buono certo vino rosso in 
una osteria di quei dintorni, ne bevve pa- 
reechi bicchieri e forse non si accorse di 
aver trasceso che allorchè uscendo dalla | 
bettola le sue gambe non facevano più il 
loro ufficio. 

Alcuni monelli, avvedutisi che il povero 
servo di Dio camminava a sghembo e mai 
roggevasi sulle gambe, presero a persegui- 
tarlo e corrergli dietro, apostrofandolo con 
corte parole e tormentandolo con tali atti 
da non saper più dove rifagiarsi. © 

Le guardie ruppero la folla, e prendendo 
sotto la loro custodia il prete lo trassero ; 
a salvamen!o. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 49 maggio A8TT. 
ll Barometro è ridotto a ‘0° e al mare. ! 
L'ritezza della stazione è .di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 7560 
Termometro centigrado 


Manimo = 210 - Minimo = 152 


70 — Assoluta = 11,(8 
te. Da Nordad 0-80. 

Stato del ci-lo. Variabile; poche gocca alle 
81? at » 

Pioggia în 24 otv. Poche. gocce. 


LOTTO 
Estrazioni del di 49 maggio ASTI 


Bari 40 — 1- 88-59 - 206! 
Firenze 29 — 80 — 90 — 40-47, 
Milano 52 — 77 — 88— d4 — 83. | 
Napoli di7 = 0 — d0,= 13 
Pal.rmo —_ dA- 6- 83 
Torino —- 36 — 20 — 70 
Venezia — 60-10-21) 


CRONACA GIUDIZIARIA | 


"MIS 

CORTE D'ASSISE DI NAPOLI] 

Processo Danislo-Gazzarro | 
(Corrispondenza part. dell'Orivione) 


Napoli, 19 maggio. 


Udienza del giorno 49, | 
Entra il testimone Michele Conforti, | 
Test. Giuseppina Gazzarro venne ad abi- 

tare per alcun tempo in mia casa a Santa 

Maria Capua Vetere, To la credeva una ra- ' 

gazza onesta. Daniele che si diceva suo zio , 

veniva a visitarla di tratto în tratto. La | 

tenni in casa mia come figlia, poì parti. 

Venne a trovarmi qualehe volta; poi non 

la vidi più. Dopo molli mesi incontrai il 

Daniele in piazza del Popolo; lo conobbi, , 

gli chiesi nuove della giovane © l'indirizzo 

di casa, 1] Daniele: mi scrisse il seguente 

indirizzo: Via Concezione, 

Pres. In che giorno lo incontrasto ? 

Test. Era il 28 settembre 1875. 

Pres. Cioè, quindici giorni dopo dacchè 
era stata uccisa @nsazione nel pubblico). 
Continuate... dis 

Test. Lo incontrai ‘fiche il giorno 3 ot- 
tobro e mi disso :% Sta @eue la giovanetta.» 

Pres. Daniele, . pgrchè , dicevate. questa 
bugia? - x 

Acc. Egli mi domandava nuove della Gaz- 


l'indirizzo ed io gliene scrissi uno falso. 
Entra la testimone Giovannina Frata mo- 

glie del proeedonte testimone, Conferma in 

gran parte la deposizione del Conforti, ag- 


Test. Dopo alcuni giorni che partirono, 
Daniele tornò da me e mi chiese: quale 
condotta ha serbato mia nipote? Ottima con- 
dotta, risposi. « Ed avea denaro? » mi do- 
mandò ancho... « Che posso sapere io? » gli | 
dissi. Daniele un'altra volta mì disse ch 
giovano gli aveva rubato molto denaro; ed 
insisteva per sapero se la nipote avea de- 
nari, e se avea carta-moneta di 500 lire. 
Spesso spesso la giovanetta piangeva per- 
chè lo zio non veniva a vederla, e temeva 
che gli fosse avvenuto qualche cosa. 

Pres. Danielo perchè dicesto a questa 
donna: Giuseppina mi ha rubato carte di 
500 lire? 

Ace. Io non ricordo di aver detto cià... | 

Test, Voi... me l'avoto detto .. (con forza) 
Mi diceste anche che vostra cognata avea 
visto che Giuseppina dal vostro cassetto 
rubò carte di 500 lire. La 

Pres. Daniele, vi fo notare che voi anda- 
vate in cerca di carte da 500 lire, e che 
le carte involate al monaco Palazzo erano 
tutte di 500 lire. 

È introdotto il testimone Giuseppe Raugi. 
Uniforme alla precedente, riguardo la di- | 
mora della Gazzarro in Santa Maria. 

Pres. Quale fu la condotta della giova- 
netta in Santa Maria? 

Test. (con forza) Onestissima. 

Entra la testimone Raffaella di 
contadina. 

Pres. Quanti anni avete? 

Test. Da sessanta a ottanta (Marita). 

Pres. Voi alloggiaste la Gazzarro? 

Test, In S. Pietro a Patierno dimorò Pe] 


Mare, | 


dici giorni andò via. Una ai 


\ trarre lo zio, e temeva di andare in casa 


i lo zio aveva sciupata la roba che le aveva 


! venne, si chiuse nella casa o dopo alcun 
| tempo andò via. Io chiesi ad un conoscente 


| mazio e Pellegrino che sono conformi ai 


ipo "fn casa mia Ta t 5 
noi chiamavamo la signorina, Dopo quin- | 
nuovo la giovanetta. « Oh, 

= «Zitto, mi rispose, mio 

Joggiata in una locanda dove 


che importa? » Un altro giorno mi disse 
che la madre sua non le volle mai bene, e 
che ella, se l'avesse incontrata, l'avrebbe 
uccisa, 

Entra Rosa Jodice. 

*Pres. Quanti anni avete? 

Test. Ventotto.... uh!..... trentotto anni... 
(Iarità) aggio sbagliato (Risa). x 

Depone conforme alla precedente; solo 
aggiunge: Un giorno la Gazzarro mi disse: 
< Oh! vorrei proprio andare a Roma! » 

Pres. E ci andò, ma morta (Sensazione). 

Entra il testimone Giovanni Russo, ma- 
rito della testimone di Mare. 

Pres. Va dicenne, Giovà? 

Test. La giovane in mia casa si cendusse 
assai bene. Quando non aveva da fare, pren- 
deva un libretielto (piecolo libro) e si met- 
teva a leggere. Della lira al giorno cho le 
dava lo zio, la giovanetta risparmiava sei 
soldi, dicendo che quel risparmio le serviva 
per farsi lo calze. 

Entra il testimone Agostino Vito, te- 
nente delle guardie daziarie. 

Test. Nel mese, di ottobre 1874 io era 
al Ponte della Maddalena come comandante 
delle guardie daziarie. Un giorno mi dis- 
sero: « È venuta qui vicino ad «bitare una 
signora Teresina di Roma. » Io non ne feci 
caso. Un altro giorno il-mio brigadiere mi 
disse: « Comandante, la signora Teresina 
di Roma vi saluta. » — « Io non eunosso 
nessuna romana, risposi; ma sono curioso 
di sapere chi è questa signora. Un giorno 
la vidi, e riconobbi essere la Gazzarro, per- 
chè io ero stato ad abitare anni prima in 
sua casa, Me le accostai ed ella mi narrò 
una lunga storia. Volli riconciliarla con la 
madre, ma non vi riuscii; la madre corse 
al Ponte della Maddalena, ma la figlia era 
fucgita. I 

P. M. La famiglia della Gazzarro è fa- 
miglia onesta? 

Test. Onestissima, Allorchè io abitavo iu 
casa loro, mi accorsi che la madre educava 
bene la figlia, la quale allora era fanciulia. 
Entra il testimone Luigi Pastorelli. Af- 


Do) 


| ferma d'aver affittato al Daniele Ja casi al 


Ponte della Maddalena, dove condusse ad 
abitare la Gazzarro, la quale si faceva ch'a- 
mare Teresina Trombetta. 

Pres. Sapeto se quella giovine avesse 


. avuto relazioni con qualcheduno ? 


Test. Il tenente daziario Vinti  frequ-n- 
tava la giovane; cd io incomincisi sd in- 
sospettirmi perchè mi sì disse ch» cra un 
altro zio. Allora dissi : adesso s'incomin- 
ciano a moltiplicare gli zii. 

Eptra la testimone Sara De Laurentiis. 

Test. In Acerra, io pettinava la giovane 
Gazzarro, e mi dava un soldo ogni volta. 

Mi disse un giorno che lo zio Ja vvleva 
condurre in Napoli. La giovane non era 
ammalata, stava bene, e serbò, buona con- 
dotta. 

Entra la testimone Santa Sibilla. 

Test. In Acerra la Gazzarro non fu mai 
malata; una mattina vidi che sul viso avea 
l'impronta di una guanciata e piangeva. Le 
chiesi regione del pianto e dei segni sulla 
gota, ed ella mi disse che lo zio l'avea bat- 
tuta, perchè pretendeva denaro da lei. Mi 
disse un'altra volta cho lo zio voleva con- 
durla a Roma. 

Pres. Daniele avete sentito? Voi aveto 
detto spesso di voler condurre in Rima la 
Gazzarro, e il cadavere lo faceste trovare 
in Roma. Che. ne dite di questi riscontri? 

Acc. fo non dissi. mai di volerla  con- 


+ durre in Roma. 


Entra il testimone Giovanni Soriano. 

Test, La Gazzarro non fu visitata da al- 
cun medico in Acerra. Essa parli. col Da- 
nicle, la sera del-27 agosto 4875. Per rives 
lazioni che, una donna fece a mia moglio, 
«seppi che la Gazzarro prima di partire per | 
Napoli era mesta, perchè temeva che, con- | 
dotta-dalla,aio in casa dei parenti della 
sua innamorata, l'avrebbero. uccisa (Senza- 

me) , 

Entra la testimone Rosa Soriano. 

Test, La Gazzarro in Acerra non soffri + 
male alcuno. Quando parti per Napoli, mi 
disse che lo zio la menava a prendere i ba- 
gni, in casa della sua innamorata, ed ossa 
era dolente del matrimonio che voleva con- 


della fidanzata dello zio. Mi disse pare che 


lasciato la madre. Dopo pochi giorni c'e la | 
Gazzarro. e Danielo erano partiti, lo zio 


perchè era venuto lo zio, e mi si disse che 
voleva prendere uno sciallo per la nipote 
che avea la terzana, Ciò mi foce meravi- 
glia, perchè la giovano parti non aminaiata 
da Acerra. 

Dopo l'udizione dei testimoni Barile, Gra- 


precedenti, l'udienza è levata. 


Leggiamo nel Corriere delle Marche di 
Ancona del 19: 

« Quando noi raccontammo i disordini di 
Macerata, provocati da taluni fra gli av- 
versarii dell'elezione Allievi, non mancò 
chi disse osegerata e quasi falsa del tutto 
la nostra relazione. 

« Importa ora sapere che il risultato del- 
l'istruzione del processo è il rinvio della 
causa al pubblico dibattimento in correzio- 
male 

< Ciò mostra se c'era o no base di vo- 
rità nei fatti che raccontavamo e nelle ac- 
cuse che ne deducevamo per taluni indi- 
vidui. 

< Aspettando la sentenza ddl'ttpunale, an- 
nunziamo intanto che la causa pèr detti di- 
inî (avvenuti il 28 gennaio ultimo scor<0) 


si dibatterà a Macorata il 24 corrente mese. 


« Marconi avv. Belisario, Latini Guido, 
Cinelli Adriano e Boni Nino sono imputati 


lì minac bali Y ‘ 
pubbliche (Articoli 432 e 572 del 


venne di. penale). 


è punibile col carcere da 3 mesi a due 
anni e con multa estensibile a L. 500. 

« Il reato di ingiurie pubbliche è puni- 
bile colla pena degli arresti.e della multa 
estensibile a L. 100, e può essere anche 


‘ punito colla pena del carcere estensibile ad 


un mese o degli arresti per un tempo non 
minore di giorni 5 e della multa estensi 
bile a L. 300. » , 


e — 
R. ACCADEMIA DEI LINCEI 

La classe di scienze morali, storiche e 

filologiche | ha tenuto quest'oggi seduta al 


tocco, nella sua residenza in. Campidoglio 
presieduta dal conte T. Mamiani. 


Il segretario Carutti legge il processo | 


verbale della tornata precedente, presenta 
i libri venuti in dono e comunica le let- 
tere di ringraziamento dei sigg. Brunn, Pi- 
gorini, Laveleye, Colmeiro, ., Narducci, per 
la loro nomina a soci corrispondenti della 
R. Accademia. P 

Il socio Fabretti presenta un fascicolo 
deeli Atti della Società di archeologia, e 
belle arti di Torino ed il corso di geodesia 
del signor G. B. Daddi, capitano del genio. 

Il socio Amari presenta una pubblieszione 
del socio Massarani, sopra Eugenio Came- 
rini, î suoi studi e 1 suoi tempi. Comunica 


quindi i saluti e. gli auguviî inviati alla | 


classe dal socio Erneste Rénan, 

Il presidente annunzia le seguenti ele- 
zioni di soci e corrispondenti nazionali e 
stranieri, 

Per la filologia, archeologia. e storia i 


sigg. Luigi Pigorini ed Enrico Narducci a‘ 


corrispondenti nazionali; ed il signor Gior- 
gio Baneroft a corrispondente straniero. 
Per le seienze sociali e politiche, il si- 
guor Vincenzo Botta a corrispondente na- 
zionale ed i sigg. David Ames Wels e Ro- 


dolfo di Jhering a corrispondenti stranieri, * 
Fu poi nominato socio nazionale il signor i 


conte l'ederico Sclopis. 

Annunzia in pari tempo, che la classe di 
scienze fisiche, matematiche « naturali, ha 
eletto i s‘gnori Fraucesco Boll e Gabriele 
Avgusto Daubrée a corrispondenti stranieri 
per le scienze naturali. 

Il socio Luzzatti legge una nota su al 
cuni disegni di riforme amministrative nelle 
contre în; i 

Il socio Caruiti legge una Memoria del 


socio corrispondente F. Gregorovius, sopra | 


la cittadmanza romana, conferita dal Co- 
mune ad illustri e benemeriti italiani e stra- 
nieri, desumendone le notizie dai registri 
conservati nell'Archivio capitolino. 

Il socio Helb'ig comunica alcune osser- 
vozioni sopra il commercio del'ambra. 

Il socio Cremona presenta aleune Memo- 
rie del prof. Giuseppe Albini (dell'Univer- 
sità di Napoli) delle quali è fatto omaggio 
dall‘ autore all'Accademia. Poi legge una 
breve Nota sosra una nuova crittogama 
degli agrumi, dei professori ing. G. Briosi, 
direttore della stazione agraria di Palermo, 
e G. Passerini, direttore dell'orto botanico 
dell'Università di Parma. 

Il socio Fiorelli presenta all'Accademia 
la relazione degli scavi per lo scorso mese 


' d'aprile, facendo notare lo cose pia jmpor- 


tanti rinvenute in Brescia, Milano, Parmo, 
Perugia, Roma, Sezze, Ascoli, Fermo, Sul- 
mona, Benevento, Piedimonte di Alife, 
S. Maria di Capua, Pompei, Metaponto ed 
Osia. 


—_—_—___—____ 


Pubblicazione, — L'on, doputato Man- 
frin ha pubblicato ({'rovisoptip. Longo) uno 
studio intoruo alle condizioni di Venezia e 


| all'avvenire di quell'illustre , città. Il titolo 


della pubblicazione dell'on. Mauîrin è ap- 
punto l'Avvenire di Venezia, L'affetto in- 
questo studio e la conoscenza esatta 
le condizioni della città vi si associa al- 
l'acutezza dello osservazioni c alla saggezza 
dei consigli. Noi non sappiamo se per tutte 
le questioni che l'on. aufore tratta siano 
possibili le soluzioni da lui desiderate è 
suggerite, ma crediamo che coloro i quali 
si occupa pramento morale e ma- 
teriale di Venezia debbano essere grati al- 
l'on. deputato, è siamo persuasi che di molti 
utili consigli potranno trarre largo profi‘to, 
Il libro, di 243 pagine, è dedicato alla gio- 
ventà di Venezia con una lettera assai af- 
fettuosa. Si divide in quattro capitoli, l'ul- 
timo dei quali è specialmente consacrato 
al'a della città, 

Ci paro che meriti d'essere esaminato con 
amore e con interesse. 


—T—— 
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NOTIZI 


Sappiamo che il generale Ricotti, no- 
minato, con decreto reale del 17 cor- 
rente, comandante il corpo d'armata in 
Piacenza, ha chiesto il suo collocamento 
in aspettativa per motivi di famiglia. 
Questa domanda deve attribuirsi al de- 
siderio che ha il generale Ricotti di 
«prender parte con assiduità ai lavori 
parlamentari, la qual cosa gli avrebbe 
impedito di attendere, come ii dovere, 
agli obblighi militari impostigli dalla 
nuova carica a cui fu destinato. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


È convocata per domani la Commissione 
generale del bilancio per discutere la rela» 
zione dell'on. Nervo sul bilancio deffnitivo 
della spesa dell'esercizio 1877 del mini- 
stero delle finanze» Rei: 


| Gu onorevoli deputati Marazio è’ Peri- 
coli !ietro daranno domani lettara alla 
Sotto commissione delle loro! relazioni’ sui 
bilanci di definitiva previsione per il 1877 
dei ministeri dell'interno ed degli affarì e- 
steri. 


Alla Giunta incaricata dell'esàme dal pro- 
getto per modificazioni alla legge sull’im- 
! posta di ricchezzi mobile sarà pure do- 
| mani presentata dall’on, Grimaldi la_rela= 
zione intorno al prog.ito stesso, 


Per domani sono stati convocati straor- 


| cussione dei progetti d<i quali non s'oc- 
cuparono nella tornata precedente. 


È morto in Roma l'on. Bacco, rap- 
presentante det collegio di Vicenza. 


Era un antico patriota, al cui carat- ; 


| tere integerrimo anche gli avversari po- 
| litici rendevano onore. 


ILE 


GUERRA. RUSSO=TURCA 


Sul Danubio. — Lo schieramento 
dell'esercito russo sul Danubio comincia 
ad appalesarsi. » 

Le teste delle tre grandi colonne in 
marcia già si trovano sulla linea Buca- 
rest-Giurgevo. 

N 9° corpo (5.a e B1.a divisione) che 
fu il primo ad occupare Braila, ha in 
massima parte abbandonato questa loca- 
lità, ovo fu sostituito da uno dei. corpi 
che erano in seconda Jipea, e fu traspor= 
"tato col mezzo della ferrovia sul fiume 
Aluta a Slatina. 

Grosse forze russe sono accampate 
tra Bocarest e Giurgero, Non crediamo 
di andare molto errati nel ritenere che 
la zona di ammassamento dell’ esercito 
russo sia delimitata, ad est dalla Jalo- 
mitza, che sbocca nel Danubio a valle 
di Silistria, a poca distanza di Listova, 
e ad ovest dall'Aluta, la cui foce è di- 
rimpetto.a Nicopoli. 

L'arrivo dello czar al campo per il 
giorno 25 o 26 è confermato da Pie- 
trobargo ; è pure confermato il prossimo 
trasferimento del quartier generale russo 
da. Pioeschti a Bucarest. 

Tutto adunque concorre sinora a con- 
fermare le nostre previsioni circa la 
zona di concentramento deli” esercito 
russo e circa l'epoca in cui sarà com- 
piuto, cioè negli ultimi giorni del mese, 
dopo di che comincieranno ad avere 
principio le grandi operazioni sul Da- 
nubio. 

ll governo rumeno ha fatto conoscere, 
con apposita nota, diretta ai suoi agenti 
diplomatici all’estero, che, in presenza 
dello stato di guerra , che la Turchia 
ha di fatto creato alla Rumenia , sarà 
d'ora innanzi proibita la navigazione 
del Danubio inferiore a cominciare dal 
confine rumeno-serbo presso la foce del 
Timok. 


In Asia. — Ardagan, la fortezza 
turca che intercettava la marcia della 
39° divisione russa (generale Devel) da 
Achalzich verso Erzerum , fu presa il 
giorno 17 corrente. 

1 turchi sarebbero fuggiti, lasciando 
in possesso dei russi 60 cannoni e molte 
provvigioni. I morti ed i feriti tra i 
russi sarebbero in numero di 285, com- 
presi 5 ufficiali, 

La cavalleria russa inseguirebbe i fug- 
gitivi, 


dinariamente gli Uffiti 5, 0 e 7 per la di-, 


recente scontro nei dintorni di. 7 
La cifra delle perdite russe; “initigata 
come di solito dai russi ed acer 
dai turchi, coincide perfettamente. 
Ciò che ci riesce alquanto incompren- 
sibile , si è che it ili 
ben sapendo la 
li distingua nella dil località for- 
tificate, ed anche semplicemente munite 
di mura. tras 
“Ora ‘ammettendo, comò non vha dub- 
io, che Ardagan fosse difesa da forti- 
‘ ficazioni di campagna, ullimamente co- 
| strutte , ed: inoltre dalla antica cinta, 
| non possiamo spiegarci la fuga dei tur- 
chi, se non ritenendo che la ‘divisione 
Devel, colla costruzione del ponte sul 
| Kur, esegnita il giorno 15, abbia po- 
i tuto quasi girare la piazza di Ardagan 
in modo da obbligare i turchi ad ab- 
bandonarla, dopo non lungo combatti- 
mento. si 
Il telegramma da Pietroburgo che ci 
annuncia la pres: Ardagan, dice er- 
, roneamente la divisione Laris-Melikott. 
Questi non ha già il comando di una 
divisione, ma di un corpo d'armata com- 
posto, crediamo, di tre divisioni. Una 
delle tre è probabilmente la 39.a pre- 
detta e le altre due operano con tutta 
probabilità contro Kars. Preso Ardagan, 
la 39.a divisione ha un còmpito ben 
chiaro, quello di portarsi su Kars, onde 
| concorrere colle altre due divisioni ad 
attaccare l'esercito campale turco, se 
manovra appoggiandosi alla piazza di 
Kars, come sembra, e accerchiare quindi 
la piazza, 


A proposito, della presa.di Suchum Kalé 
» per parte dei turchi, la Neue Freie Presse 
dà i seguenti particolari sull'importanza di 
quel punto: 

« L'avvenimento del giorno è la con- 
quista di Suchum Kulé sulla costa abcha- 
sica del Mar Nero per parte dei turchi. 
, Suchum Kalé, în russo Novorossisktaja, è 
il solo buon porto sull'intera costa del Mar 
Nero, o contiene il forte, ch'è un quadrila- 
tero con. bastioni, una grande caserma, un 
forte detto « nuova batteria, » e che prende 
in fuoco incrociato il passaggio al forte; 
di un lazzaretto « dello case di. abitazione 
della, popolazione civile. 

« 1 dintorni di Suchum Kalé formano 
un'ampia vallata , confinata al nord dalle 
montagne caucasiche e coperto di quercie è 
di alberi frattiferi selvatici. Lungo il mare 
' si trovano grandi paludi; fra queste ed il 
mare vi sono siepi di alloro. Il caldo nel 
l'estate è sino a.38 gradi, e il freddo sino 
ad.8 gradi. sotto lo zero; la località è molto 
malsana, sopratutto pei non indigeni. Dopp 
(dl 4847, il bazar, di Suckum Kalé è uno 

dei mercati più frequentati degli. Abel 
ché vi ritraggono specialmente il 
greggio per fabbricare le luro armi, 

« Nel 1854, Sachum KAlé venno alban- 
donata il 19 aprile dalla guarnigione Torte 
da 3 a 4000 womini, lasciandovi 10 can- 
noni inchiodati, Allorchè nel 1855, Kars 
era stretta fortemente d'assedio daivrussi, 
doveva aver luogo una diversione turca, 

« Omer-pascià sbarcò con un corpo di 
30,000 uomini presso Suchum Kalé Egli 
sconfisse bensi i russi presso l'agur; giànse 
troppo tarili però per liberaro Karsy + un 

« L'acquisto di Suohum Kalé potràes= 
sero jitilizzato.in due modi dai turchi, ciod 
come. piazza di deposito per gl' insorti dol» 
l'Abchasia © come base di operazione per 
un' eventuale offensiva contro. Kutaisa Tj-- 
fig. » 


erro 


Un tolegramma ufiisialo da Costantino» 
poli, 17, anvunzia chè la guarnigione di 
Suchum Kalé yenno' passata a fil di spada 
e là'ciità incendiato, Una nave turca parti 
da Suchum Kalé per prendero munizioni e 
fucili "da distribuirsi fra T circassi, I quali 
continuano a battersi contro i russi. 


Secondo la Politische Correspondeazy 
Kars è fortificata molto bene, e la sua 
guarnigione si compone di 24 battaglioni, 
6 squadroni e 4 batterie di campagna, con 
418 buoni cannoni di posizione. Evidentè- 
mente è esclusa una sorpresa, al pari che 
una presa per assalto, Soltanto un assedio 
regolare potrebbe dare la fortezza in mano 
all'esercito russo. 


Un dispaccio da Rustschuk ai giornali 
viennesi, reca: 

« I soldati rameni presso Hirsava fecero 
fuoco contro la nave turca AXkit che r- 
spose con una salva d'artiglieria, Restarono 
uccisi 15 so'diti rumeni, » 


Il quartier generale russo si stabilirà dò: 
menica a Bucarest. Le truppe russe pas- 
sarono l'Aluta. Un grande accampamento 
russo è stabilito presso Vidra, sulla strada 
che conduce da qui a Giurgevo, 


Intorno al passaggio dell’Aluta per parte 
dei russi, la Freie Presse fa la seguenti 
considerazioni : s 


« Le truppe russe hanno già passato l'A- 
uta e si trovano nella piccola. Valacchi: 
È quindi smentito tutto ciò che si diceva 
relativamente al desiderio manifestato dal- 
l'Austria sulla neutra)izzazione di quella 
parte della Rumenia. 

<I turchi sembrano del resto aver ri- 
conosciuto in tempo il pericolo che lì mi- 
nacciava da Turnu-Magurelli e Zimnitza , 
avendo costruito delle batterie di fronte a 
quelle località. 

« Dal Danubio inferiore si annunzia che 
riuscì ai russi di collocare delle trinciere 
sul braccio di Matschin, presso Braila. Sem- 
bra così confermarsi la notizia del passag- 
gio dei russi sul braccio. del Danubio di 
fronte a Braila. I russi si trovano sulla c0- 


sidetta” pilipdt i ad 
{schin, del territorio turco»... + 


econdo battaglione. ferroviario, © che sarà 
incorporato” alla seconda brigata di zappa 
tori. La formazione di. questo. battaglione 
ha luogo LI .con disposizioni speciali. 


_ L'Agenzia Havas la per dispaccio da 
Bucarest 17, sera: 

« Una deputazione di bulgari espose ieri 
al granduca Nicolò i patimenti della Bul-| 
garia. 

« Il granduca rispose che coll'aiuto divino 
i bulgari sarebbero bentosto liberati da un 
giogo crudele e da una persecuzione bar 
bara, » f, 

_N generalè Skobeloff e parecchi ufficiali 
superiori sono partiti, 


La Correspondance universelle pubblica 
i telegrammi seguenti : " 

‘Londra, 17. = La ‘névitralità dell'In- 
ghilterra sarebbe assicurata alle condizioni 

nti i 

‘« Costantinopoli ,. Suez, Alessandria, as- 
solutamente neutralizzate e garantite; 

« Integrità della Persia; 

« La Russia non oceuperebbe alcuna posi» 
zione strategica importante sui Dardanelli. » 

« Tiftis, AT. — I prigionieri turchi, qui 
condotti in seguito agli ultimi combatti- 
menti dichiarano che Kars è complétamente 
circondata dall'esercito russo che prep: 
un assedio regolare. La colonna russa chi 
occupava Erivan si è impadronita di Sour 
bagane, dove prese posizione. » 

Il 7imes ha per dispaccio da Thenapia 415: 

« Lo Stambul annunzia che il sultano ha 
deciso l'ammissione dei cristiani nell'eser- 
cito. Una leva di”200,000 uomini avrà luogo 
fra i sudditi ottoniani senza distinzione di 
razza 0) dì religione. » Panda 


Stampa russa. 


N Sivernyi Wjestnik del 45, serive: 

« Lù quistiono slava esiste, almeno è 
fuori dî dubbio ch' essa è giunta alla luce 
del giorito, Non'sî può ns evitarla, nè sop- 
primerlî”come non ‘sì è potuto sopprimere 
la quistione italilmae.la tedesca, L' Europa | 
non riconosce la quistione slava; ecco ap- 
punto il suo ‘tallone d' Achille, la sua par- | 
zialità, » 


Un altro giornale russo il Sobesidnyk, 
dice: 

« È ormai provato sino all'evidenza che 
gl’ interessi. della-Russia nom sono ‘în lotta 
soltanto con quelli ‘turchi ; ma corì quelli 
altresì dell'intera Europa occidenta'o. » 


MEMORANDUM DELLA RUMENIA 


Abbiawo ricevuto e pubblichiamo inte- 
gralmente il Memorandum, annunziatoci 
oggi stésso dai telegrammi, che il governo , 
di Buearest ha indirizzato allo, potenze 
estere: 


Bucarest, 2-14 maggio 1877; - | 
Signor ngente, 

La pubblicazione nol Monitore Ufficiale delle 
convenzioni cont lo tra il governo imperiale | 
di Russia e il governo del principe, e la pro- 

noi 
2 
Pai 


tosta dolla Sablimo Porta indirizzata ni 
rapp 


ntanti prosso lo potmzo estere, 
o, vi hanno messo al corrente della n 
situazione dttuale. Il momento mi netnbra 
que opportuno par esporre qui le cause delor= | 
minanti dell'attitudine.che ci è imposta dalle 
eccezionali circostanze in mezzo alle quili'ei | 
troviamo. | 

Voi non igdorato, siguot agente, cha fia dal 
principio dell'insurrezione delle popolazioni nol- | 
l'Erzegovina, nella Bosnia 0 nella Bulgaria 
della lotta intraprosa dalla Sorbia e dal Monte. 
negro confro la -Turehja, il gov: diiS. A. | 
Serenissima, d dl li delle, potanzo, 

ra TOO che impone la più 
stretta neutralità; però se una attitudine’ di que» | 
sta natura non poteva essere accettata che con | 
danno dello nostro relazioni morali è maferiati | 
coi popoli della riva destra, ci era p rmenso di 
sperare che la nostra condotta troverebbe il suo 
compenso nel regylamento definitivo della niatra 
neutralità. 

Così, 


allorchè, più recentomente, la guorra | 
0 la Turetta si presentava come | 
fiiminonte, lo grandi potenze | 
TI 
ed 


pio questione dell'opportunità di tra 
elevare all' altezza diritto formale gli ol 
blighi che per noi 
nocessaria a tutti, 0 della 
ammesso l'esercizio senza vanti 
la Rumenis. } 

Tuttavia, sia isolatamente, sia riunite in con- 
forenza a Costantinopoli, lo graadi potenze, in- 
vocando la insufficienza delle stipulazioni rela- 
tivo a questa grande questione e nori trnendo | 
conto nè della gravità della situazione, nò della | 
nostra giusta perplessità, ci rifiutarono la con- | 
sacrazione d' una domanda che. gli avsenimenti. 
hanno anche troppo successivamente giustificata. | 
. la lime Porta , usando del 
ornamento che i #uoi propri in- | 
ro dovuto farle ripudiare da lu. go.| 
tempo, ina a non volor regolare le qua» | 
stioni esistenti da una deciaa d'anni fra il go- 
verno imperiale e il governo rumetio. Îo vi citerd 
come un fatto che colpisce, della sua condotta | 
sero di nbi, che, abéhe nell'ora in cui il sud | 
interésta Ficlifàdeva un accordo col nostro paeso, 
essa continuò n rifiutargli il riconoscimento del 
titolo di Rumienia, che puro avrebbe già 
ricevuto la sanzione di tutte le potenze garanti. 

Lasciati a noi st za direzione cem 
senza appoggio, noi non dovevamo tardara a 
trovarci in presenza di piusî che una guerra 
imminente lasciava necessariumeute proredere, 
e che l'attitudine iadiffereuto da parte delle 
grandi potenze dovea naturdlmanto autbrizzare. 
Ta Russia ci propose lealmébte di trattare con 
essa relativamente al passaggio delle armato 
imperiali sul nostro territorio. Il suo linguaggio | 
era quello d'una potenza che area contribuito | 
all'edificio dello Stato rumeno e partecipando 
alla guarentigia della sua esistenza politi 
intendeva smentire l’opera propria colla-viola- 
zione de' suoi diritti. 

D'altronde la Russia presentavasi agli occhi 
nostri come mandataria morale delle grandi po- 
tenze nel compimentò d'una missi ghe era 
stata'solennementée concertata e indicata dal- 
l'Europa stessa con risoluzioni pubbliche e col- 
Iettixe. Che se, con dispregio del nostro legit- 
timo sentimento di conservazione e discono- 


Lo czar ha ordinato la formazione d'un:|-in 


teri: 


miera ufficiale almeno tac 


| nostra sicurezza 


(ele giuste nostre prec4' 
d'accordo per assicurare al nostro paese, coi 
serupolosi ri; rdi poi nostri interessi ma- 
i, da tigia senza riserva d i nostri 
diritti come pazione. si 
© Le prime stipula ‘nì della couvenzioni con- 
cluse portano chiaramente in loro stesse i mo- 
tivi lealmentò confessati daî' co ti e non 
‘danno Inogo sd alcuna smb 
i, id 


più 


nom i 
Ja Rumenia 


credette dover aderi del goverbò | 


imperialo di Russi 


propria individualità e delle sua istituzioni, con- 


temporaneamente alla guarentigia formale dei 
suoi confinì territo: 
Per quanto.sia modesta, la Rumenia aveva 


nl fuoco di | 
Questo 


propria 
unto, ed a- 
miamo sporare chè nessuno vorrà contrastarne la 


degittimità. 


Conchiudendo lo convenzioni del 4-16 aprile, | 
noi crediamo puro d'aver tolta qualsiasi incer- | 
tezza sullo nostra condotta nel conflitto orientale. 
Il carattere di queste atipulazioni e, oso dirlo 
la sobrietà che lo distingue, devono dissipare 
ogni dubbio concernente fi lealtà delle nostre 
intenzioni circa i legami colla Turchia, legami 
consecrati da trattati europei.che sono ricordati 
nelle nostre convenzioni colla Russia. Il 

Dopo quanto precede, sembrami superfluo. ri- * 
levare l'indole -poco ‘ponderata’ di*certe propd- 
sto, secondu le quali le truppo.rumene - 
bero chiamate a cooperare coll'esercito ottomano 
contro Voet russo. Una proposta di questo 
gonere porta la nò atessa la propria confuta- 
zione, tauto più che essa ci fu fatta solo alla 
vigilia della ontruta delle armate russo in tu- 
monia. 


Dopo nvet così spiegata la nostra condalia, x 


non esito nd'affermaro qui, in nome del. governo 
di 8. A:-Serenissima il principe Carlo loyChe 
le nostre intenzioni-furono in-ogni punto con- 
formi ni nostri doveri. Se da una parto noi ab- 
biamo voluto, colle convenzioni, premunirci con- 
tro È pericoli di una situazione circondata dal- 
l'ignoto, d'altra parte, non ontrara punto nelle 
ideo nostre di rompare î nostri vincoli coll'impero 
ottomano, nè-cercàre,di trar, profitto, dalle cir- 
costinze che fotesiero presentarsi a nostro fa- 
Vore. 

Questi oràno liffincioli della. nostra linea di 
condottà. Fino dal priacipio ‘avevsiaio ‘adottato 
la ferma risoluzione di porsoverarvi, a meo 
cho li Rumenia nba fune provocata dalla Tur- 
chia stessa. All'infuori di quest'ultimo caso non 
Jutendevamo mienomamente costituire lu Rumenia 
parte belligeranto colla Russia contro l'impero 
ottomnao. La missione dell'esercito rumenò do- 
rivava naturalmente dallo dichiarazioni anteriori 
che più volto avevamo fitta alla Sublimo Porta 
od a tutti i gabinetti ostori. 

Le nostre relazioni colla Sablime Porta, noa 
avevano d'uopo, mi sembra, di essero determi 
nato da un ncdordo diplomatico analogo a quello 
dol 418 aprile, è che ni sarebbe voluto vederci 
concludere pure colla Turchia. Exsenzialmento 
preoccupati forse dal valore delle relazioni coa 
essa, gl’inpiratori d'una nimife politica non si 
rendevano ovidentemente conto delle conseguenze 
pericolosa ch'essa avrebba avuto per la Rime- 
nia, D'altrosde più giustamente. solleciti, della 
del mantenimento di qi 
neutralità, di cui ci si lasciava la responsabi» 
lità esclusiva, nod av. emmo potuto. .ragionevol 
mento. firmare una simile. Convenzione .asazs 
trasportare con ciò 0 «cientemente ilutentro- 
della fn Rumovia. conv 

Infatti, nelle condizioni ju cui abbiamo trat- 
tato 6ol goverho imperiale di-Russia; ci era al- 
meno permero obe la Rumenia sarebbe 
preservata» dallo consexuenze disastrone di una 
guerra, alla qualo avremmo desiderato antente- 
moaté di rimanere estranei. Ma chi nin vede 
«hò aprendo Jl fiostro te ritorio agli eserciti i'el 
Aultano, avremmo fatalmente chiamato in c.sa 
nostra la goerri con tutti i muoi. orrori? Mi 
astengo dal rammentare qui i disordiai che, 
atiche prima délla rottura delle relazioni fra la 
Russia e la Tarchia e senza nlcuna provocazione 
da parte nostra, furodo commessi sul nostro 
territorio dallo avanguardie indisciplinato delle 
truppe ottomanò del litorale danubiano, 

Butta onumeraro simili misfatti por dimo» 
atraro È peritàli ai quali la Rumenia sarebbe 
stata aspostà so vi fosso stata portata la pudrra. 

Non ai potrebbe quindi accusare nò le nos 
fntentioni né Îh nostra prudenza, perch: 
biamo agito come abbiamo fatto, 

Siamo al contrario coavinti di aver contri. 
buito, secondo i nostri mezzi, alla localizza» 
zione della guerra ed al suo allontanamento dal 
tostro territorio. 

Sfortunatamente la continuazione, delle incor- 
sioni devastatricicin. mezzo alle nostre popola- 
zioni inoffenaité ed oporate in proporzioni rem- 
pre maggiori la cattura di oltre 20) navi e del 
loro. caritò — cattura olfettuata persino nei no- 
alti porti ed all'interno stei postei fiumi, come 
il. Tia, Ja lalomitaa è l'Oltu; l'impiego del 
petrolio per incendiare e distruggere le navi 
clio mon voglionalreguire i monitora turchi, ed 
infine-il bombardamento per parte di questi ul- 
timi della batterio, della sponda destra del 
Danubio delle bostro città e dei nostri villaggi 
che noa érano’ preparati nè per la difesa nò | 
par l'attacco, @d in cui non Wera alcua soldato | 
russo o rumano — ci lascigrano poca speranza | 
cho ci ‘fonsa possibilo di conservare ua'atti. | 
tudine dalla quale non avremmo, nondimeno, | 
voluto allontaaarci a nessun costo | 

Duy ultimo cirtostanze vennero a dissiparo 
interamente questa speranza, 0 ad inquiotare 
la nostra sitonzione politica > cioò dappri 
l'inrulto che ci è,stato fatto colla sospensi 
dalle sue funzioni del nostro agento a Uostinti 
nopoli, coma sa l'agente diplomatico della Ru- 
menia fosse un funzionario turco 0 non godosse 
delle immunità accordate dal diritto delle guati | 
gi rappresentanti esteri. Vonno quindi il di- 
spaccio cho S. E. fet pascià iodirizzò il 2 
corrente ai rappresentanti della Turchia presso | 
lo potenze garanti. Î 

Lo disposizioni ostili al nostro diriftò mani- | 
fostate dalla Sublima Porta in q dispaccio, | 
lo.minaccie che vi si trovano» verso: il nostro | 

paeso, minsccio segui la ua bombardamento | 
generale su tutta la nostra sponda' non ci la- 
sciano più alcun dubbio, che siamo in guerra 
colla Turchia 0 che questa guerra ci è stata 
dichiarata dalla Sublime Porta stonsa. 

Di fronte a questa condotta del governo otto- 


pen poke 


scendo il carattere eleyato delle trattativo che 
ci erano propostè, toi avessimo opposto un ri- 


mano a nostro riguardo e dei suoi atti di osti- 
lità patente che, secondo i principii del dirittò 


potenze 
‘ma- | ciò che c'impone il nostro dovere verso il paese 


ricevere la loro applicazione sul Danu- 
bio, e che per co enza il coman- 
danté delle forze militari è libero di 
prendere quelle misure che credesse 
convenienti per le operazioni militari. 

< Mentre deploriamo queste disposi- 
zioni, le quali, a nostro avviso, sono 
contrarie alla libertà di commercio sul 
Danubio, libertà consacrata con atti in- 
ternazionali, tuttavia, in presenza dello 
stato di guerra che la Turchia ha creato 
alla Rumenia col bombardamento delle 
nostre città e colla cattura delle nostre 
navi e dei loro carichi, ci è impossi- 
bile di non porci alla nostra volta sullo 
stesso terreno della Sublime Porta, e 
per conseguenze di non usare del di- 
ritto di difesa, impedendo il vettova- 
gliamento delle piazze turche, col mezzo 
di navi portanti una bandiera neutrale. 
Perciò, partendo dal punto Gruia (lo- 
calità situata sulla riva sinistra del Da- 
nubio, quasi in faccia all’ imbocéatura 
del Timok, riviera che separa la Tur- 
chia dalla Serbia), la navigazione è proi- 
bita sul Danubio. 

« Ciò stante, il governo rumeno non 
sarebbe in nessutt ‘caso responsabile 
delle perdite che î caricatoti, 0 i pro- 
prietari di carichi, o altri potrebbero 


all'opinione 
ropa intora, ch' è la Sublime stossa quella 
Chedi rel dai e 
NC con ra non possiamo che 
rinviarle la responsabilità ch' essa tenta di far 
pesare su di noi col suo dispaccio dol 2 maggio. 
In presenza di tutti questi fatti la cui gra- 
vità non potrebbe sfuggire allo spirito giusto 
ed illuminato! del gabinetto di.... il governo di | 
S. A. il principe Carlo I non potrebbe rima- 
‘bero impassibile. Siamo costretti ad adottare og- | 
gidi dei provvedimenti, quali lo richiedono la 
situazione creata dalla Turchia stessa, onde re- 
spingere colla forza gli atti d’aggressione ai 
quali la Rumenia è fatta segno per parte degli 
‘eserciti ottomani. “ 
Forti del nostro diritto e della giustizia delle 


a nostro riguardo, faremo tutto 


per difendere il nostro territorio, per serbare 

illese le'ist.tuzioni e_per assicurare la nostra 
istenza politica. 

li questa Nota a 

e 


Lettera del. maresciallo Mac-Mahon 


AL DUCA DÉCAZES 


Togliamo dal, Journal Officiel la lettera , 
riassuntaci dal telegrafo; che il maresciallo. 
presidente ha indirizzata al duca Décazes, 
ministro degli affari esteri : 


Parigi, 17 maggio 1877 
Mio ètaro Duca, 

Le cireostaòzo non mi hanno permesso di 
mantenere al ‘poterò l'ultimo gabinetto di cui 
voi facevate Ò 

To voglio però che sia ben compreso che in- 
tendo mantenere colle potenze estere le rela 
zioni amiche e di fiducia che voi avete sa- 
putò cons-rvare con ‘esse. Niuna offesa vi deve 
essere portata e nulla deve essere mutato nella 
politica esterà, che voi sì abilmente e'sì de- 
Bunmente rappresentate. ce 

lo f.ecio dunque sppello al vostro patriotismo 
© vi prego di restare al posto cui io vi ho chia» 
mato br sono, più di ‘tre auni , fino a.che non 
possiate abbandonarlo senza danno per la cusa 
pubblica. 

Ricevete , mio caro'duca, 
zione della mia sincera affezione. 

Il presidente della repubblica 
De Mac-Manon. 
È giornali francesì pubblicano il seguente 
comunicato! dell'Agenzia Havas: 

« La politica del presidente della Repub- 
blica si riassume indue parole : all'interno. 
l'ordine pubblico rigorosamente mantenuta; 
all'estero la pace scrupolosamente custodita, 

< Il governo dirigerà tutti i suoi sforzi 
verso questo: doppio scopo, che gli è im- 
posto ad un‘tempo dagli interessi e dai 
voti della nazione.all ciallo di Mac- 
Mahon fa assegnamento, (per riuscire in 
questo compito patriotico sopra la saviezza 
di tutti i buoni cittadini. » 


Riproduciamo, per non essere stata 
pubblicatà ‘nella prima edizione del 
foglio precedente, la seguente notizia: 

TUMULTI DI OPERAI 


PRESSO PRAGA (BOEMIA) 


pedite dalle forze militari rumene di 
seguire il loro viaggio sul Danubio, at- 
tesochè questo impedimento risulterebbe 
da una necessità..della guerra. 

« Vogliate fare avvertite, col mezzo 
del governo presso .il quale voi siete 
accreditato , i caricatori € gli armatori 
dei pericoli ai quali le navi e il loro 
equipaggio sarebbero esposti se non si 
uniformassero . alla. presente disposi- 
zione. » 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 49. — Ardagan fu presa 
d’assalto il giorno 47 corrente dalla di- 
visione Loris Melikoff.I turchi fuggirono, 
lasciando 60 cannoni e molte provvigioni, 
e furono inseguiti dalla cavallerria.Irussi 
ebbero 235 nomini fra morti e. feriti, 
compresi 5 ufficiali. - 

Bukarest, 18. — Il principe è par- 
tito per Plojesti e ritornerà. domani. 

Il concentramento dell'esercito russo 
è quasi terminato. 

Credesi che l’arrivo dello Czar coin- 
ciderà coll’apertura delle grandi opera- 
zioni, 

Zara, 19. — Dicesi che Despotovie 
sia fuggito sulle montagne di Sedlo, 
essendo minacciato da Grahovo da Uzania 
pascià con 5000 turchi. 

Suleiman pascià, temendo una rivolta 
dei cristiani a Mostar, installò 3 soldati 
in ogni casa. 

Pietroburgo, 19. — Lo ezar, accom- 


granduca Sergio,, partirà jl 21 
sercito del Sud e arriverà in 
il 25 o il 26 corpente. 
Costantinopoli, 19. — Alcuni scontri 
favorevoli aî turchi avvennero dinanzi 


La N. Freie Presse ba per dispaccio da amenia, 
Praga, 17: 

«I.tumulti di operai ad Asch sono av- 
venuti perché Îl fabbricante Gelspel ridusse 


di 40 soldi MWalirio wettimanalo degli Kars ed Ardagan. 

Operai. Il Giornale ufficiale dice che in un 
< Da lugodì regnava una grande agita: raceuta,scontro nei dintotnisdi Ardagan 

.400 ‘operai, postisi in isclopett, #î ‘; russi perdettero 300 womini e i tur- 

Lame TA lf alla fabbrica. Il capi- chi 10 ) 

tano ttiàto cercò invano di appianare PRIN CIRIE IDA. Ù , 

init: Faasdenzi-sd È pompieri 80 TOTO dI Sovaii PANirà. fra bravo 

carsero pot tutelare la fsbbrica. Gli operai Pel;Caucaso. NOTA 

cominciarono a tirare sassate contro le f- 1 turchi tentano di ricuperare Ba- 

nestre. La gendarmeria foce dapprima fuoco Jazid. 

in aria, ma la folla continuava a scagliare 1] cannoneggiamento sul Danubio con- 

snssì. I gendarmi allora spararono controi tinua. 


fumultuanti. Un operaio restò morto, sei 


- 
altri gravemente feriti. Due ore dopo giunse BORSE DI COMMERCIO 


da Eger una compagnia di cacciatori. Ieri VIENNA ae 8 4 
vennero dispersi gli attruppamenti davanti Mobiliare» +... 13490] 13520 
alla fabbrica. L'agitazione è sempre molto Lavgp pi DIOR 75 


Austriache » 


768 
10% 
m3 10 
DISPACCI ELETTRICI se 
hi 
(AGENZIA STEFANI) 58 
j > x ine 4 45 
Costantinopoli, 19. — Il Sultano in- Renditanost.ouova(ore) | 0975 69 85 
dirizzò un proclama alle truppe spedite BERLINO 18 19 
nel Caucaso, nel quale dà ad esse la | Xustriache .. ... UO —| MO 
missione di liberare i loro correligionari | Lombarde . 19 —| 119- 
i tI H Mobiliare .. 212 50 212— 
circassi dalla dominazione russa. Radito Vialiaas ita dd 
Vienna, 19. — La Corrispondenza Tabacchi. ... ERE aria 
politica ha da Atene che, in seguito Rendita turca . . . . + | —— _- 
agli avvenimenti, si prepara un mini-| ‘Loxpra 18 19 
stero di coalizione, sotto la presidenza cana ingl. 429418 a — —da 941;8 a O4lpt 
di Comunduros o di Canaris, composto Reoditait » Gilji a — — è» 63 te a 655,8 
Ì ii -perti i pagnuolo | » 1033 a — — » I0ljla —— 
di tutti i capi-partiti, specialmente di ee) sla = 8110. rta 
Zaimis, Tricupis e Deligiorgis. Tale ga- . Egiz.(1873) +3378a-—+5—a— 


binetto significherebbe l'abbandono di 
una politica passiva. | 
Parigi, 19. — Il Moniteuy dice che i | 
ministri dichiararono nelle loro conver- | 
sazioni particolari di essere decisi di | 
reprimere onergicamente ogni scritto ed | 
ogni atto che sieno tali da ingannare il | 
paese sulle intenzioni del maresciallo. 
Se nei giornali e nelle riunioni sì insi- 
terà che la condotta del maresciallo 
tende alla guerra o ad un colpo di Stato, 
ÎI gabinetto userà del polari legali COMPO | queste possono complicer quelle, quantum; ue 
H e fuorviassero la pubblica OPI- | pian rapporto apparente esista tra le une 
pione. e le altre. Una crisi di gabinetto in mo- 
Parigi,20.—11 Jotrnal Officiel pub- | menti così difficili è pericolosi, ma più che 
blica il movimento nel personale delle | la crisi il modo strano e violento con cul 
prefetture. Esso comprende 62 nomine, | si è compiuta, non poteva non produrre una 
fra le quali 21 mutamenti e 41 desti- | scossa viva e profonda sul mercato ; tanto 
tuzioni. più viva in quanto che lo sorprendeva'pro- 
Bucarest, 19. — Il governo rumeno | PTÎ° fn quel giorno in cul doveva aver 
ha spedito ai suoi ageiti diplomatici li luogo la lig Ideaione quindicinale, liguida-, 
sefuento bla: zione per cui la speculazione all'aumento 
sa ove si era a rata tanto perchè le riescisse 
< Voi sapete che la Sublime Porta | favorevol 
que Miiacat dae al Serdar-Ekrem, | già sicura del successo. Malgrado cià, anche 
in data 17 lello scorso aprile, ha 
stabilito che le regole relative al com- 


e — + 


RIVISTA. FIMANZIARIA 


Un fatto tanto più grave quanto inatteso 
è venuto, nella trascorsa settimana, ad al- 
largare il campo delle emozioni alla Borsa 
di Parigi e non occorre il dine quante essa 
ne avesse già d'avanzo di quello ampio e 
fecondo cle le fornivano le cose d'Oriente. 
Alle complicazioni del di fuori ora s' ag- 
giung intestine sa quanto 


no le 


questa venne superata senza disastri se non 
senza danni gravissimi, poichè i sindacati 


subire dal fatto che le navi fossero im- | 


Siortio del neutri SER Ftrosona i 


1 


‘pressione 
contante © cogli sconti, sopra | 

Ciò spiega come ai ribassi ven 
guito alla crisi ministeriale francese 
cedesse presto la reazione in 
mercato riprendesse il fare di 


rita 


SÉ 
Ri; 


(ala 


| 


nistero Broglie che prese il posto dell'altro 
caduto, certo non vi può avere influito 
molto, sì perchè esso prepara un lungo pe- 
riodo di agitazione elettorale in Francia e 
crea un’ inc: gnita che nessuno può -preve- 
dere ora a quali conseguenze possa. rie- 
scire; sì perchè i precedenti del. nuovo ti- 
tolare non sono tali da dare molta sicurtà 
che il partito che ora m e dentre 
fuori di Francia la pace del vw 
vili, trovi in esso uh valido. co 
Rimangono, è vero, nel nuovo 


Ki 


È 


Ei 


pet 
Paol 


| potere. Lanetitralità dell'Iagilterra sarà mab- nega; 


1g0 gabinetto 
ministri più importanti, quello degli 
esteri'e della gaetra, ‘e il presidente Mac: 
Mahon non ismentisce, nelle sue dichiara- 
zioni, Ja politica seguita finora ; ma le nuove. 
elezioni (poichè a queste bisogna nécessa- 
riamente ricorrere) non presentano , esse 
l'alternativa inevitabile di avere un'assem- 
blea con prevalenza, del. partito . radicale, 
ovvero dal clericale? In un modo o nel- 
l'altro come procederanno le cose interne 
della Francia? a 
Queste considerazioni che a noi sembraho 
di qualche peso non influirono gran che 
sulle buone disposizioni del mercato di Pa- 
rigi a giudicare del contegno da esso te- 
nuto negli ultimi giurni dell'ottava, Non è 
la prima volta che la Francia si è trovata 
alle prese con queste difficoltà ed ha po- 
tuto trionfarne, potrebbe ben darsi che ne'! 
uscisse incolume anche questa volta. | misero alquanto in seguito, epperciò la Fran= 

Tì fatto di codesta crisi ha distratto in- | cia a vista da 113/55 scese a 113 35; la 
tanto l'attenzione del pubblico dalla guerra | Londra a 3 mesi da 28 30 chiuse a 28 26; 
orientale e per fortuna niun avvenimento { l'oro da 22 71 si ridusse a 22 68. 
Lara SÎ è VerÌficato ANCOPA A QUOSto | —rrr—___m_—r_——_——_—_—1——_——_—e—e 
riguardo dal'richiamarvelo. Ne'primi giorni 
dell'ottava le ‘velleità guerresche della Sor- Vide ra "4 
bia diedero inquietudini non poché ai:mer- RomBaLDO GIOYANNI, Gerente. 
cati, e non si è bene ancora rassienrati che i a 
di qui non possa partire il segnale di una 
dizione militito per parte dell'Austria, è- 
zione che porrebbe in' forse quella neutrà- 
lità sulla quale sì fonda la fiducia che la 
guerra possa essero localizzata. 

Il ministero inglese ha ottenuto una im- 
mensa ma inza, la sua politica prevale 
agli inte dei partiti che aspirano al 


-le azioni Regia tabacchi ad 802 e 


Dicesi, che prossimamente verrà. fissato 
dal lio d'amministrazione il dividendo 
di ‘azioni in lire 30 per ciascheduna, 

Le obbligazioni analoghe richieste a 563 50 
e bd È 

Le obbligazioni Demaniali si tennero a 
560 ed a 560 50; le Ecclesiastiche a 95 50 
eda 90. 

Le azioni della Società anglo-romana pel 
gas si negoziarono nei primi giorni.a 585, 
poi a L80 ed a 583in chiusura. Le cartelle 
fondiarie del Banco Santo Spirito stazio 
| narie a 385. Le altre della Cassa di rispare 
mio di Milano a 496 50. 

I cambi e l'oro sostenuti a principio ri» 


‘Prestito Municipale 
La Città di NORCIA 


‘PROVINCIA DI PERUGIA 


| emetta N° 625 Obbligazioni da ital, L. 500 
ciascuna fruttanti 84 lire all'anno e rim- 
Dorsabili con 800 Lire ciascuna in soli 

ENTA CINQUE anni, 

Interessi e Rimborsì esenti da qualsiasi rite. 


tenuta fino a tanto che nulla venga ad op- 


| porsi alla stà Influenza predominante in nuta pagabili in Roma, Napoli, Aillasio, Torino, 


Oriente ed a‘quest’effetto prende fin d'ora Firenze, Gehovayo Vanerit. 

le sue precauzioni inviando navi corazzate ‘1° La sottoscrizione pubblioay,, 

a Portò-Said. Come si vede, è una neutra- è aperta poi giorni 22, 23, 24, 25 e 6. Maggio 
lità anche questa molto sospetta e più ci. 1877 al prezzo di L. 302.50 god.e dal 31‘Maggia 
pare sospettà la ‘ promessa solenne ‘della corr., che si riducono a sole L. 378 »pagabili 
Russia, chè vincitrice della Porta, ess riòh 901 appresso: 


farà nulla che possa dispiacere alle altre * Ha — alla sottosor. dal 22 al 26 maggio 1877 
potenzò e forzarle aldesistero dall’attitudino | * 75 — sus K È ° 
di neutralità da esse assunta. Lui80 = 
Sono miracoli codesti di cui non vi ha ! » 80 ETA 
| esempio nel passato, ma che le Borse cre- Ù all n 
dono possibili, è noi non vogliamo, precor- ® mtb de -60 Les TZ 
rendo gli avvenimenti, toglier loro que » 88 : pa ‘come contantò. 


| estremi 


| quali oscillarono tra il 1750 a 41705. 


{ solite le 


| eoilono molto arilento, e che s» la spect- 


pagnato dal granduca èreditario è dal | 
n l'es | 


| al Consolidato tureo, ma i ® 


| Prestito Nazionale a 30 75 il completo ed 


| ogni giorno più ad'una conclusione defini= | 
© per la quelo essa si teneva | 


dolce lusinga, Constatiamo però che mal- 
grado un tale ottimismo, le transazioni pro- . L 


378 
Qu 
zio: 


in totale: 

i cho salderanno por iatero alla sottoseri- 

pagberanno in luogo di L. 838. — solo. 
374.50 od avranno la preferenza in caso 

di riduzione. o, 

Norcia — citià più -antiea di Roma — nel 


lazione al ribasso.è oramai ridotta all’al- 
lima espressione, l’altra all'aumento si tiene 
sulle ‘gruccie è va consumando ogni giorno 
più le sue forze, Ora resta a vedere come. centro d'Italia, — fra Firenze è Roma — con 
essa potrà reggere al sopravvonire di tempi ‘ una popolazione "di. citea 13,000 abitanti — 
grossi, quando cioò qualcho avWelitiiantò ' sode Yosedrile — gia dalodro per Ta suo fab- 
novo è deeisivo”fivrà chiarito meglio la briche di panni, ha tale situazione @ territorio 
Vituazione ora tutta insoluta è buia. che colla aumentata facilità di comunicazioni 
Ne!la settimana scorsa, la Rendita ita- | 7°" a quiz Ra Retiaeto e) o Ro- 
t pari br, 4; ka lo nesicurano un rapido" e grandioso avi. 
fun a Peri, nn Ade ieri le op ma nine Leno el 
i oto gia. N dè serviro alla irri che ivi 

forme l'andamento; per modo che, sé fl 8 


già col sistema lombardo, producono 
per cento francese da 102 10 si elevò peri una motrico di 45.mila cavalli; Il torri 
ultimo a 103:02, il Consolidato nostro da | torio produce in copia vini, granaglie, man- 
03 30 ascese a 64 05. Nei mercati nostri | dorle e tartufi che si esportano in tutta Eur: pa 
invece non sì riesci che a fissarloin.chiu- | Ma SY n er 3 pe 
sura al prezzo in cui l'ultima Borsa della: Sute T'restito, da e Ia lente 
Pacdadento cei l'aveva elevato, cloè cirea que parl SERI Sei pini Tatti, 


a 72 15, dopo averlo spiuto. pel‘ ùn giòPo | fatari. Fmi resa di fe e spligte rif 


a 72 40 © depresso poi a 74,40, termini | prodotto dell'imposta di famiglia 0 focatico e 
in cui oscillò duragte l'ottava. l'Rsuitore è obbligato di non disporre dei pro- 
8c0r83, | venti di quella imposta so non per pagare i 

Pari, press'a è stata la condotta | compons è le Obbligazioni sorteggiate di questo 


dei valori cattolici quo e il Blount | Prestito. 


lo si negozioitra il 2132 95; il Roth | Di tatti i valori mobiliari le sole Obbliza- 
schill meglio tenut0Nfa 78 2) si elevò a | pratica argne preda 
il ì # dai ra 
7 0; lt li 3 1 | ei gi to 
Ù È pouno a meno di incontrare nelle v poli» 
I compratori non avreb tiche, «0 non perdità, dèl ‘rischi n causa dello 
otsillazioni nei prezzi delle merci; 0 le rendito 
dagli Stati si trovano — npecialmente in tompo 
di guerra — in condizioni ancor più “deplore- 
voli. Ma le finanze di un Comune non ponno 
ouserò scotiò da guerre esterne : chî “ha tom= 
perato un' Obbligazione di un Comune è ogoora 
sicuro d'incansare a suo tempo l'interasse od il 
rimborso i |'nè sul suo .cradito pos- 
noto influire lo crisi politiche o commerciali. 
Siccume 1) prestito NORCIA è un titole ehe 
oltre al raccogliere i vantaggi sopra séosanati, 
oltre l’emere garantito in un modo tutt'affitto 
| spociale, comporto al prezto di omissione (lire 
374 50), frutta più dell'8 0/0 I° anno (tenuto 
conto del maggior rimbo.so L. G00,.@atro po» 
chi anni), è certo che il pubblico farà a quasta 
ine della tasona “iscoglienza di cui fa 
lì Altri prestiti Comunali ad'intorossi, 
ali farono esuberantemante coperti 


40. 

Ìto difetto 
, sia al 

contanti che a termino, si tennero sul tirato | 

© poche transazioni ebbero luogo a Roma | 

sul 9 00 circa, a Napoli sul 9 75. 
Invariato e con pochi affari-si-tenne il 


a 34 10 lo stallonato, è 

Stazionarie.e nominali quasi sempre le | 
azioni della Banca Romana sul 1120 al | 
4115 50, prezzo a contanti, fatto nell'ultimo 
giorno. Nominali assolutamente le Banche 
Toscane ad 800. 

Non molto animato il rai lo ebbero 
neppure le azioni della B»newTtaliana ; le 


Null'tà d'affari in Banch: 
maste nominali a 416, Richiesto le Banche 
di Torino a 680. | 

A Torino diedero luogo a transazioni in- 
zioni del Canale Cavour al prezzo 
ino dal 1874 si è costi- 
Vercelleso, Novèrese e 
Lomellino, allo scopo di starò fl Ca- 
nale Cavour e gli altri Canali demaniali 
scorrenti tra il Po ed il Ticino. I rap- 
presentanti di questo Comitato tennero in 
questi, giorni conferenze coll'onorevole De- 


| comprovanti la 
legalità © lo garanzio. del prestifo.made- 


di 403 59 a 404, S 
tuito un Comita! 


simo. 
Ta sottoseri: 


ne pubblica è al 

24. 25 0 26 maggio 1827: 
ja, presso la Tesoreria municipale; 

Ja Milano ‘esso l' assuntore Compagaoni 
Giuseppe; "N. 4; 

Oblioght. @ presso 


nel giorni 


pretfs, il quale promise di prendere ad Maddalosa, 43. 
esamo la loro proposta e di secondarla per 
quanto gli fosse possibile. Da ciò le richie- Ci 
sto di queste.azioni, | 

11 Mobiliare italfito; mantenno per-tuita | L A TIPOGRAFIA 
la settimana Îl favore del'Mmercato e diede dell'Opinione 


luogo a transazioni continuate; a principio | 
al prezzo di 558 e per ultimo a quello ‘di | 
508 a D70. È ipufile ripetero da, che gli 

provenga questo favore. Le pratiche intra- | 
preso dal Mobiliare, col governo, relative 
all'esercizio del'o strado ferrate, procedono 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via el ‘Seminario, 87, si ‘è. fornita 
d'un grande e svariato’ assortimento 
! di caratteri delle migliori fonderie e 
di maechine piccole e“grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavorò con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza.-di 


tiva e soddisfacente: per modo da lasciaro | 
sperare che lo complicazioni politiche non | 
saranno più d'ostacolo all'accordo destd 
rato, 


Bibi 
testa siperto dal Surgin all'Ottobre. 
nelle diverse forme d'impoverimento del sangue, 
ella. nelle mala:tie della pelle, ecc. 
_A vichiesta per ci q 
bibita. 


lice Caliari ‘è ruccome 
e pronto servizi: a prezzi con- 


pesi 
» Puliti &lloggi bre (i Austro-Ungarico e decorati con la Croce 
Vetriolo , condotto dal sigi Stefuno 

iugno al Settembre. _ 


rchesoni 
Dall'ufficio della Soci Balneare. h 


Levico, 26 aprile 187 Er 
Il'presidente. Augélo Romanese, 5) 
Il medica diretto È 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


x° Estrazione delle OVdligazioni eseguitasi in Seduta pubblica il 15 Maggio 1877. 


Le Obbligazioni estratte saranno rimborsate a cominciare dal 4° Ottobre 1877 e mediante la consegna dei Titoli muniti di 
Ù 


tutte le Cedole Semestrali non scadute. 


103740 
406100 
106525 
108620 


201146 


163570 
165745 


N 
252125 


Numeri d'iscrizione della serie F. 


dal N. al N dal N. alN dal N. alN. *. daloN, dal N. al N. 
ua 901 1000 144701 444710 242491 204914 264920 
8631 8640 152830 242521 266301 266310 
13621 13630 153400 216971 27222 272230 
46704 46710 454500 223321 127647 276480 
49164 49470 158890 220681 276481 276490. 
20744 "29720 161600 227351 282411 235490 
BUATL 2MAR0 475240 291541 283651 283660 
39481 39490 175460 235974 29624 296250 
41451 41460 497870 ZA 286471 286480 
ADAAL 45450 497910 24563 288261 288270 
ARO7I 4 248601 206651 296660 
50431 50440 204220 2AQZAL 
poeri 50680 204440 24004 
| 5954 54700 204460 254881 ” 


N. B. I signori portatori sono prevenuti che.i numeri sopra indicati, pei titoli da 5 e da 10, sono quelli d' iscrizione 
delle Obbligazioni, e non quelli di cartella segn-ti anche nei tagliandi (coupons). 5 


Presso l'Amministrazione centrale della Società e presso i Banchieri corrispondenti si trova l'elenco, delle. Obbligazioni 
estratte precedentementé e fon ancora rimborsate. 
Firenze, 45 maggio 4877. 


‘STABILIMENTO -1DROTERAPICO. 


LA DIREZIONE GENERALE 
l'rcamea re mer 


wc STABILIMENTO_IDROTERAPIGO 
wp PETIT « di ANDORNO (Biella) 


483 apertura alli 25 maggio 
n Aodorno al direttoro signor dottore Pietro 


l 

i 014 san 

Cn priora PIAZZO, Li o 

< Aperto dal. 4° Aprile, eon molti.miglioramenti 
specialmente attorno ai bagni 


Corte | 


Le.migliori Casse Forti a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della xi fabbrica F. Wertheim e C., fornitori delli I. I. RR. Uffici dell’ Impero 


zione ottenuta fino a tutt'ozgi da niun altro fabbricante di Casse forti) 


sì trovano a prezzi discretissimi e in in tutte le grandezze esclusivamente nel depusito generale in Roma, 
Via degli Uffici del Vicario, 16;-e sempre riccamente assortito. 


NB. Vi si trovano ancora alcune Casse della glà fabbrica Wertheim e Comp. da vendersi con SENSIBILE RIBASSO. 


TSO i |l 


del prof. Plo Mazzolini, ed ora to dal di lui figlio 
Pt ara rina di MB: i dti ia 
rantiti : ) 
primarie cliniche dii ni te n I 
via dei Prefetti, 12). i | 
none e Curti, via Kom 
farm. e Agenzia Man-| 
Torino, D. Mondo. — Genova. 
Casùr 
ì @ Malatesta. — Messina, frai 
oe Some) = Bolo; Zarri. 
‘srrai — Siena Bo 
le principali farmacie d'alta” Vilato, 


di merito con la Corona — distin- 


li 
‘— Pasia,.] 


Spinedì, ed 


in tutte 


Dip g' preso 


GOTTA : REUMATISMI 


---PILLOLE DI LARTIGUE 
| 


(34 ANNI DI SUCCESSO).. 

Ricoposcinto specifico contro le dette due'affezioni. prescritte dai 
primari medici di Francia e specialmente dài signori I, Double- 
dA, Velpeau, Fuster. ecc,; riscono l'attacco il p.ù voleoto 
in 24 o 36 ore e quando gli accessi rendono i movimenti impossibili 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI e C., via Sala, d'Italia. 
l vendita in Roma, nelle farmacie Reali. Garneri Via delG,6 

i (! Agelo Custode, e nelle primarie Mi-am 


INSETTIC 
GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


| L'impiego dell'inse Vi 

| gaserime ece. Non vi è insetto, per quanto si trovi nacosto nei siti più 

afugga all'azione potente di questa. polvere. unici 

formicha eee. muviono asfisiati in poco tempo al contatto di tate eccellente 
zz0.ga la boce. L. £ 60, la I}? boce. Ceut. DO, il I}4 di bocc. Ce 

guireo +. Insoffiatoi con polvere L. 1 80 e Cent. 60. 

Veudita in Roma nella Drogheria Egidi B. Bonacelli, Piazza Tor Siu- 


è lo splendido successo che ha nella società elegante il nuovo libro 
della Marchesa Colombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


quanti desiderano poter roddisfare alle! 
vita in fami; ed în soci: 


» SCOPERTA’ 
Non più asma, né tosso nè soffocazio 


me (franco per tutto il Reguo). linnte la cura del 


ione del Ciormale delle Donne, vi 
piano terzo in TORINO e dai principali I brai del Regno. 
irezione del Giornale delle Donne 3 

gratis a volta di corriere a chi 


Rivolgersi alla 
Po. num 1, 
| NB. La 


le fa. 
TRoali Garneri , via del Gambaro 6 Marchei 


pn via Angelo Custode @ fur. Scellingo, 


lo richiede un completo e dettagliato| 
fiadice delle materie contenute nel suddetto volume. Così prima di 
[acquistarlo se ne avrà una perfetta idea. 


| RETI E 
| PREZIOSO RITROVATO 


por la eura radicale e perfetta con- 
servazione della capigliatura, ossia 
, per arrestarne tosto la caduta, favo- 
rirne lo sviluppo e particol 
| ridonare il primitivo color: 
| elli bianchi, e ciò Mi 
I Poimata igienica di. Felsini 
| Luigi Gerbella, Essa non macchia 
pelle nè biancheria, perciò si ado- 
pera come una pomata qualunque 
per toeletta e senza lavature. 


| Prezzo L. 4 e L. 2 20 il vasetto 


| Deposito generale in Roma, Ditta 

| A. Dante Porroni, via della Mad- 
dalena 46. 

1 Contro vaglia postale sì spedisce 
ove vi è ferrovia diretta cel tras- 
porto a carico del committente. 

Depositi succursali in Roma, A. 

' Taboga, via Prefetti 12; Carlo Pie- 
troni è C., Corso 390; Pavito Giu- 

seppe, via Sabini Il e via della 

Crvce, numero 4. Michele Scarpini 

Farmacia Piazza Campo di Fiori 

rsa bensi die ze 


ANTICA 


"> "PESO 


PARIGI )m 


Recenti esperimeni 
cho lì CANAPE' INDIANO 
trista malattia, ed 
la estinzione di 


dr 

lovevi raffreddori, 

voce, le scienza, che i 
Preparati con là 


GRIMAULT € 


Si vende in tut! 
in Napoli, stra 


al D):pomto della Cosa Grimault 
ALIOTTA,, A ceute (enera]., 


primarie farmacie, è per l'Itali 
Donnaliina a Monteliveto, 56, 


“ RIVISTA EUROPEA 


RIVISTA INTERNAZIONALE DI SCIENZE, LETTERE, ARTI 


(NUOVA SERIE 1869-1877) 


Nel 15 aprile 4877 la Rivista Europea. fondata nel 1809 e la Rivista Internazionale 


È Taeqia più ferruginosa e più Britannica, Germanira, Stava, sorta nel 4877, venivano riunite nella presente del tutto 
facilmente sopportata dai deboli. | nuova e migliore Rivista.di Scienze, Leltere ed- Arti, Y'Editore della lita that manifesto 
Promuove l'appetito, rinforza lo | pubblicato col fascicolo 1° del volume VIII, cosi‘ indicava i fi 


stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da un difetto 
del sangue. 

Si può averò dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai i 


e i ni che si proponeva, cioà : 
1 1, flo n. Ri vista porga complutisima, guatia notizia dl lavoro che ai fa în Italia nello scienze, nello 


« ?. Che contribuisca di tutto Je firzo arrendere lari è dii Il i 
da Nord ia taste popolari e dimostiche fra noi le letterature atre ero, 


mal nou ci avvisiamo, dal primo intento deriveranno profitto non solamente 


— Ogni bottiglia deve avere laca- | quoi nostri connazionali che vivono vegli Stati e nella Colonie d'oltrenare; ni qual divano ra trisndio 
puala con Limpremso: Antica Fonte | notizia nello pagine della Riwita di tutto ciò che. socada nella Same si gl ame perdo dii srovar 
2 2% < Non vogliamo che la Rivista dive id ; 

Ja Roma deposito remo ilsign0r | guido lo maschine passioni na uan pata ta coppalli, dinanzi a’quali van 


Paolo Catfarel, Corso, 19., 


ono, come cani ringhiosi, invidia l'amo 


one; la vanità, Ja partigiaseria letter battoro tutti gii effimeri ostacoli, che 


con vari appartamesti soparati per famiglie . 
Dirigorsi in BIELLA al dott. DEBERNARDI, direttore. 


DINAMITE : 


© i eignori consumatori di DINAMITE di staro in guardia 

dato) Ra LA TRAZIONI di questa matoria esplosiva venendo intro- 

dotto in commertio altre sostanze col nome “ - Lotta Sono ap- 

he possono cagionare info: e 
Pe ve fibbrica paia a lesionare la Mimamute Ni net 
sn flalia è quella della NGEICEO arrentata dall ACENTE GENT 
3 ino. ke 

stima presse 0, ROBAUDI in ‘Forino, via S Lazzaro N. 14. fi 

Per maggiormente evitare lo falsificazioni Ja carta che avvolge gi 

curtuocia della fabbrica  italinna , di. Pera fe sarà munita della 

Ni della marca di fabbrica. _ 

Su zic Dea Sor die sto gp i 
ii ria tti 12, p. p., prosso il o 
mesenammiasioni di Dito danno istruzioni sull'uso di 


PREZZO CORRENTE 
DELLA DINAMITE Ù 
in qualunque deposito - 
d'imballaggio la palelazi loealità qdel Rega» 

di fi rrovia., 
DINAMITE N. 1 Maro bid A 59 il kilogr. 
gr 55 »3 » 


Speclalità Premiata 
della Ditta 


ricavata dal miglior grano duro estero, scn.. ! r34 

la Farina Riparatrice, sebbone di recente 
mercio, ha già preso il primo posto fra le miglio 
è niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto 


, presa 


e resa franca di porto trice lo rendono prezioso slle donne deboli, gravida, 


poi oltremodo 
lattie lenti, cc 
da rachitismo, gotta, raumatism 


ipocoadri 


bri e l'indebol 


, le fe 
fessori I, Fort, 


nell amarla, | la a porse 


resso Manzoni e C'*, 10 via della Sala , 
SA marti Rotte le principali farmacie d'Italia 
via del Gambaro, Marchetti 
farm. Seellingo, Corso45. 


ma, Reale farmacia Garneri, 
va, de 0° 


Selvaggiani, via Angelo Custo: 


ALFREDO *É# LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 


ACQUA MINERALE DI MONTE A\FEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Sol, vvose d'E ropa 


| Sorgente fra le roccio del più puro Zolfi,, ha sos aziona prigaote 

O è Sua Peal c; dopurativa, solvente, cura | alattio della } hi azione isole 

i i î a Peal Casa (tiva sul fegato, sulla u nui reni; promu ve le furzo del sistema 
Fornitore di S. A. R. il PRINCIPE UMBERTO e Su Riva sal Sernieiigio mito pel rei pese te Le iene dl doma 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano ‘o di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti © che lo mi- 


nacciano. Quest'acqua mineralo modifica essenzialmenle pd ig riodo 
favorevole l'organismo. , 


Acqua Minerale Salso-dodica di Sales 


MILANO 


inomatisti jale Stabilimento per Biancheria da uomo, 
o izeiizino Schio Sion mancia 


IONE. UBBONCINI, ece. 
Soia Feo) ei giatinto par l'ottima qualità delle 
Ted a nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ele- 


toffo 1mpiei r l'ac 
Zita e Berfeziono del taglio d'ogni 
confronto colle più riputate congener 


ONDRA. 
Ricco assortimento di tele, batiste, 


pria in bianco che colorati. 


fazzoletti, °° n gZZI FISSI 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno I 

i a chi no fa richiesta il Catal: de 

divora ardiooi atte e no zi è condizioni; contenente altresi. l'i- 
struzione necessaria pel modo di dar Je misure. 


Jodica delle e elute 
Si usa in tutte lo malattie in cui è indicato il jodio specialmente 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, motbi glandolari e cor- 
reggo egregiamentò i temperamenti linfatici e rachitici agrofol. ai. 
Questo Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
di si spediscono dal dott ‘tav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
leudita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre- 


golo articolo, per cai non teme 
i Caso sia di PARIGI che di 


fianche, madapolam, 
Davanti di camicie, 


Tipografia doll'Opinione, 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Lo Pastine Microseoplehe sono fubb' ivato con farina spociale 


quello deficienti di latte, ai convalescenti. Eatrambi questi prodotti sono 

lorevoli allo persona essusto da perdi o, nervose, ma- 
si da protratti digiuni, dissenterio ribelli, 0 
paralisi, sterilità, dima- 


dividono ‘epn molta jattura in tante conventicolo furibonde la umana ropubbli 
nostra Rigiota si mantanga sliega de ogui sita 0 tolleratimsima di citsouna cpiniono scia, ao I 
Iotteraria; ed apriamo una libera palestra a tuti i giovani, I fori, rigorosi. eleguati ia 
« Ogni lavoro sarà da noi accottato purchò vi siano vivi e nolla forma PUrANAI asmoci 
Valor del nontro bal passe a l'amore Bella posta bella Ttterature nella sostanza durati amori: 
« muova Rivlsta pubblicherà seritti scientifici e lettorari ; coltiverà spocial i 
morali ‘@ Maturall. A que lettori ehe più oa storica ve 


letteraria, l'economia politica, le acionza filosofiche, È i 

letto darà un cibo prelibato di romanzi, di navelle, di amena letteratura; acritturo i Pani persiao, Il di 

aARIOTO, don dllevema. letteratura; scritture italiane 0 voltato da liugue 
< Per daro adeguata idon del lavoro che compiono nelle ncienze, 

si uvrà Ficorso al Giornali, alle Riviste, 

specialmente delle li 

« A aorittori co; 


nello »rti è nelle lettere lo altro nazioni, 


da) i fn altro clima : tenendo conto 


IT 


che red 
, meno diffun 
materio di cui 


ca, 0 Politica 
diecorrendo delle 
sì lime una tale storia, poi ssaudito desiderio 
libri che es ono ogni giorso alla luce. "si rommifesta ‘ei 


« Nofin critica voglinimo raccomandato a° nostri collaboratori soltanto di 
sita LÌ ; ne cose: la serietà è l'impero 
« Non ci va già por l'abimo di raggiungere sd'un fratto la perfezione ; dall i 
amici è di cooparatori, possono veuirci utili suggerimenti. Possano da noi suore incita tamponi fat! 
delante Podro cu juiio del Manzoni, il fatina. lente della Scrittura, col sempre gli. Americani? 
‘ambizione nostra è quella di got'ar le basi di una Rivista per cui anche I'll i z 
dell Doe Mendes, la gna fue Bafianoicue, Îl.muo. Contrai Blask” cho italia acquisti la sua Revue 
< E ci auguriamo la benevolenza, il favore, la cooperazione degli italiani a quest'opera, 
nulla risparmieremo per da lo il carattero di un'opora veramonte nazionale. » È 


ASSOCIAZIONE 


La Rivista Europea, Rivista Internazionale di scienze, lettore è arti, a cominciare dal 15 
pubblica due volte al mese (il l° ed il 16) in fasci i circa pagino 200 la 8° grai O nao 
ogni tre mesi un grosso volume di circa 1200 paginequindi quattro volumi per anto. " 


sstanzo. 
introdotta ia com- 


alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario 0 succedanoo del latte: 
La potenza nutrieate dello Pastine Microscopiche e Farina Ripara- 


verso la’ quale 
alle nutrici 0 per 4 


da, affotti 
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grazione, emorrvidi, tossi ostinate, milattie del fegato, ecc. ecc, Dalia Paga (epeetzi presti pozioenio sumo report i 3 Mosî 6 M 
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farina riparatrice Pacco ac» as con istruzione. ae DL 2 

(lodagia disponi. Rastia- di qualità ausoetito ta Mombonigre a.» 3 — ( Per tatti | paesi compresi nell'Uunione pontile; « Pr 8 & Lt 

Questo Elixir contiene tutti gli elementi constituenti (1 san- Esclusivo depo ROMA presso la DRO- [ Ù nione postale . Fr. bri {ii 
Quei Onore DO iacevole È Ù MORO RIE delicata. Ì Muciuli QHERIA L. SCRIVANTE Le Un numero separato I. 3 all'ufficio, I. 3 5@ per posta. 
6 ore quanto piacevole per le don Pie Un numero arretrato IL all'ufficio, I & 8@ per posta. 

ticonstituisce. Da ciò la sua utilità in tutte le malattie di Petto. Le associazioni possono prendersi dal le o dal 15 d'ogui mess. 


L'importo fas) esser inviato con vaglia, 
Romg e di Firenze, 
ll prazzo dell'associazione dev”. ssor pagato sempre anticipatam nte. 
Il prezzo delle associazioni per l'estoro dev'essere anticipato in org, 


PREMIO DEL PRIMO ABBONAMENTO 


Durante l'anno corrente la sottoscrizione di un abbonamento alle nuove sondizioni di "à Il diri 
dlan.are i due peli fascicoli della Rivista Europea per 3 franchi invece È otel e nto, di res 
Sienale por L. 15 invece di 20. che 12 è tutta la Rivista Zaterna: 


Le associszioni si ricevono in Mumm, Sasta Maria ia Via, N, 1 
e presto i priucipali librai ed uffici postali del Regno, 


ANNUNZI 


nel corpo della Rivista si fanno convenzioni speciali, 
gereute si fauno lo seguenti condizioni : 


mandati postali, chégue: od effetti commerciali sullo piazze di 


Pepsina liquida 


Farmacista a Lyon (Frenoe) 


La Pepaina liquida di Besson 
è conservata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio s- 


70 — Firenze, 6, via del Castellaccio, 


* 


Por gli avvi ] 
Per la pubblicità dopo la firma 


ne un Num due Num. tre Mesi i un Anno 

Le esperienze fatte nei prin- Per pagina 20 s0 Ki 2 
cipali Ospitali di Francia, hanoo (i Lon ET] 20 TP 
stabilito la sua superiorità qu 114 di pagina 10 15 s0 
tutti i prodotti conosciuti per le 


so può esser modificato anche in ogui numéro, a condizione però che le modifica= 
iù tardi del 10 @ del 25 d'ogni mese. disc sera 
Pi agli editori che acquistando una o più pagi a 
pubblicazioni di tutto l'anno, 3 iii 
orzi eccezionali per allegaro in cima 0 în fondo ad ogni fascicolo della Rie 3a uno 
e ciascuno consegnati stampati e nel numero vecorrente all'editore della 
Di ogni articolo inserito nella Rivista s'intende acquistata la proprietà letteraria. dall'editore; quindi è° 
interdetta ogni riproduzione 0 traduzione di detti artrcoli senz « st consenso dell'editore stia. 


Nella Bibliografia o nel Bollettino si farà una rassegna od ua semplice annunzio di. ogni publicazione, 
della quale l'autore o l'editore uvrà trasmosto tre esemplari all'ufficio della Rivista. La Redazione si riserva 


perfetta libertà nell'esame dei libri spediti in dono alla Rivista. 


malattia di stomaco e degli in- 
testini e posto fuori di dubbio 
le sue proprietà rimarchevoli 
nelle differeati forme di dispe- 
peie, gastriche o intestinali e 
asi disturbi dell'apparecchio di 
ativo, vomiti, diarree spasmo- 
iche e croniche. 

ito esclusivo per l'Italia 

A. Manzoni e C. in Milano. 
Vendita in Roma nelle Far- 
macie Roale Gai del 
+ Marchetti  Solvag- 
ia Angelo Custode 0 far- 
ellingo, Corso 145. 
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Tutto quanto si riferisce alla Direzione, Redazione 
ternazionale, giornali, libri, n 
zato franco di porto al sott 


ed Amministrazione della Rivista Europea Rivista In- 
noseritti, lettere, vaglia, mandati, danari, commissioni, 0cc., dev'essere indiria 
tto. = 


Carro Panarazi, editore della Rivista. Europea 
6, via del Castellaccio, Firenze, 


